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di GESÙ' , e di MARIA 
Per comodo de divoti di Salerno. 
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ISTRUZIONE DEL B. ALFONSO 

PER RICAVARE SOMMO PROFITTO DALLE NOVENE 

DI MARIA SANTISSIMA. 

* ' . i 

I di voti di Maria son tutti attenzione e fer- 
vore nel celebrare le Novene delle di lei 
festività; ed in queste la S. Vergine è tut- 
ta amore in dispensar loro innumerabili e 
specialissime grazie. Vide un giorno S. Ger- 
trude sotto il manto di Maria uno stuolo 
d’ anime , che la gran Signora stava miran- 
do con grande affetto , cd intese esser quel- 
le che ne’ giorni precedenti s* erano appa- 
recchiate con divoti esercizj alla festa dei- 
'V Assunzione. 

Gli esercizj che possono praticarsi in pri- 
vato nelle dette Novene , sono i seguenti. 

I. Far I* Orazione mentale la mattina e 
la sera , colla visita al SS. Sacramento , 
e con aggiungervi nove Pater , Ave, e 
Xiloria Patri. 

II. Far tre visite a Maria in qualche sua 
immagine , ringraziando il Signore delie gra- 
zie a lei concedute , c con cercare ogni vol- 
ta alla Vergine qualche grazia speciale. E 
in una di queste visite leggere la medita- 
zione rispettiva, o la Goroncina corrispon- 
dente. 
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III. Fare più atti d’amore ( almeno cen- 
to , o cinquanta ) a Maria , ed a Gesù ; 
giacche non possiamo far cosa a lei più gra- 
dita , che amare il suo Figlio , com’ ella 
disse a S. Brigida : Si te mihi vis devia- 
cire , ama Filium meum Jesum. 

IV. Leggere ogni giorno della Novena 

per un quarto d’ ora qualche libro , che 
tratti delle sue Glorie. - • 

V. Fare qualche mortificazione esterna 
di cilizio , disciplina, o simile; col digiu-r, 
no , o pure qualche astinenza a tavola di 
frutti , o d’ altro cibo gradito , almeno in, 
parte , con masticare anche qualche erba 
amara ; e nella vigilia poi della festa fare 
il digiuno in pane ed acqua. Ma tutte que- 
ste cose sempre con licenza del Padre spi- 
rituale. E migliori poi di tutti ad usarsi 
in queste Novene sono le mortificazioni in- 
terne , come l’ astenersi di vedere , e di sen- 
tire per curiosità , lo star ritirato , il far 
silenzio , l’ ubbidire , di non rispondere con 
impazienza , sopportare le contrarietà , c 
simili cose , che possono praticarsi con mi- 
rior pericolo di vanagloria , e maggior me- 
rito ; e non vi bisogna licenza del Diret- 
tore. E l’ esercizio più utile sarà il propor- 
si dal principio della Novena l’ emendar- 
si da qualche difetto , in cui la perso- 
na è più solita di cadere. Pertanto giova 
in ciascuna delle suddette tre visite cer- 
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car perdono delle cadute passate , rinnova- 
re il proposito di più non cadervi , ed im- 
plorarne 1’ ajuto da Maria. L’ ossequio più 
caro alla Vergine è l’imitare le sue virtù ; 
onde oltre di ciò sarà bene in ogni Nove- 
na proporsi qualche virtù speciale di Maria 
più adattata al Mistero , come per esem- 
pio nella festa della Concezione la pu- 
rità d’ intenzione ; nella Nascita la rinno- 
vazione dello spirito , coll’ uscire dalla tepi- 
dezza ; nella Presentazione il distacco da 
qualche cosa a cui più ci vediamo attac- 
cati ; nell* Annunziazione l’umiltà, con 
sopportare i disprezzi ec. ; nella Visilazio - 
n e la carità col prossimo , facendo limo- 
sine ec. , almeno pregando per i peccatori ; 
nella Purificazione l’ ubbidienza a’ Superio- 
ri; e finalmente ne\V Assunzione praticare il 
distacco , e far tutto per apparecchio alla 
morte adattandosi a vivere come ogni gior- 
no fosse l’ultimo della vita. Così le No- 
vene riusciranno di gran profitto. 

VI. Oltre poi della Comunione nel gior- 
no della festa , è bene chiederla più spes- 
so al Padre spirituale per li giorni della 
Novena. Diceva il P. Segneri , che non 
possiamo onorar meglio Maria , che con 
Gesù. E rivelò ella stessa ad un’ anima san- 
ta ( come porta il P. Crasset t. 2 . tr. 6. 
prat. 6 ) che non se le potea offerire cosa 
più cara , che la santa Comunione ; poi- 
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che ivi'Gesù Cristo raccoglie nelle anime 
il frutto della sua Passione ; onde par che 
la Vergine niuiP altra- cosa più desideri 
da* suoi servi , che la Comunione , dicendo 
loro : Venite , comedite panem meum , 
et bibite vinum quod miscui vobis . 

VII. Per ultimo nói giorno della festa , 
dopo la Comunione , bisogna offerirci a ser- 
vire questa divina Madre , con Cercarle la 
grazia della virtù proposta nella Novena , 
o altra grazia speciale. Ed è bene ogni an- 
no destinare fra le altre qualche festività 
della Vergine a cui abbiamo maggior divo- 
zione , e tenerezza , e in questa far un appa- 
recchio particolare per dedicarci di nuovo 
e con modo più speciale alla di lei servi- 
tù , eleggendola per nostra Signora , Avvo- 
cata , e Madre. E allora le cercheremo per- 
dono delle trascuraggini in servirla nell* an- 
no passato , e le prometteremo maggior fe- 
deltà per Panno seguente. La pregheremo 
in fine, che ei accetti per servi , e ci ot- 
tenga una santa morte. 
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PER LE SETTE FESTIVITÀ* DI MARIA SS, 

" * A . . . * . » , 

CORONCINA li ' ' 

1 * * 1 " , - • 

PER LA NOVENA DELLA PURIFICAZIONE 

Che corninola ai 24 Gennajo. 

* i 

• • • .j» 

I. "V ergine 'Immacolata , Voi eh* essendo 
avanti Dio purissima , e benedetta fra tut- 
te le donne e piena di santità , pure vo- 
leste comparire agli occhi degli uomini. c,o- 
me immonda , simile alle altre donne , c 
bisognosa di esser purificata. Fate , che a 
vostra imitazione proceuri anello io di es- 
ser mondo di colpa alla presenza di Dio t 
e badi a santificare me stesso , ancorché 
avessi a comparire colpevole e vizioso avan- 
ti al M ondo. Tre Patèr , Ave , e, Gloriay 
Qual’ immonda , benché pura 
O Mada, ti porti al Tempio; 

Fa ch’io segua un tanto esempio 
D’ammirabile umiltà. 

II. Vergine immacolata , Voi che nel- 
T offerire il vostro Figliuolo Gesù all’ eter- 
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no suo Padre per la soddisfazione de’ pec- 
cali di tutto il Mondo , cooperaste mirabil- 
mente alla nostra salute , per cui acqui- 
staste il bel titolo di nostra Corredentri- 
ce : fate , vi prego , che io mi approfitti 
della divina Redenzione , ed ottenga sicu- 
ramente la salute eterna dell’Ànima mia. 
Tre Pater , Ave , e Gloria. 

Giacche offrir per me volesti 
Il tuo Figlio a dura morte , 

I O Maria , 1’ eterna sorte 
Tu m’impetra da Gesù. 

III. Vergine immacolata , Voi , che nel- 
l’ udire dal Santo Simeone , che la spada 
del dolore dovea trafiggere il vostro cuo- 
re amantissimo per la futura passione , e 
morte del vostro dolcissimo Figliuolo , ne 
provaste internamente un sì amaro cordo- 
glio, che vi accompagnò in tutta la vita : 
fate che sia sempre impressa nella mia men- 
te , e nel mio cuore, l’amara passione di 
Gesù, affinchè io corrisponda a tanto amo- 
re che ha mostrato all’Anima mia., con 
riamarlo perfettamente in tutt’ i giorni del- 
la mia vita. Tre Pater , Ave e Gloria. 
Quel dolor , che ti trafisse 
Nell’ udir da Simeone 
Di Gesù la Passione 
Madre mia , don’ anche a me. 

PREGHIERA. < ' ’ . ! ■ 

’O Santa Madre di Dio , e Madre mia 
Maria , voi siete stata così interessata per 
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la mia salute , die giungeste a sacrificare 
alla morte l’oggetto più caro al vostro cuo- 
re , il vostro amato Gesù ! Se tanto dun- 
que voi desideraste di vedermi salva , è ra- 
gione che in voi dopo Dio io riponga tut- 
te le mie speranze. O Vergine benedetta , 
sì che in voi tutto io confido. Deh per lo 
merito di questo gran sacrificio , che voi 
offeriste a Dio della vita del vostro Figlio 
pregatelo ch’abbia pietà dell’ anima mia per 
la quale questo Agnello Immacolato non ri- 
cusò di morire sulla Croce. 

-. Vorrei , Regina mia , ancor io a vostra 
imitazione offerire il mio povero cuore a Dio; 
ma temo che lo rifiuti , vedendolo così in- 
fangato , e sozzo. Ma se voi glie 1’ offeri- 
te , non lo ricuserà. Le offerte che gli ven- 
gono presentate dalle vostre purissime ma- 
ni, Egli tutte le gradisce, e riceve. A voi 
dunque -, o Maria , io mi presento misera 
qual sono , ed a Voi tutto mi dono. Voi 
offeritemi come cosa vostra ali’ Eternò Pa- 
dre insieme con Gesù , e pregatelo che per 
i meriti del Figlio , ed in grazia vostra ini 
accetta , e mi prenda per suo. Ah Madre 
mia dolcissima , per amor di questo Fi- 
glio sacrificato , ajutatemi sempre , c non mi 
abbandonate : Non permettete clic questo 
* mio amabilissimo Redentore , ~ da voi con 
tanto dolore offerto alla Croce , io Rabbia 
3 perdere un giorno per i miei peccati. 
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Ditegli eh’ io son vostro servo : ditegli che 
io in voi ho posta tutta la speranza : Di- 
tegli in somma, che voi mi volete salvo , 
eh* Egli certamente vi esaudirà. Amen. 

CORONCINA II. 

4 ' l 1 ' 

P&R LA KOVENA DELL* ANNUNZIAZIONE 

Che comincia ai 16 Marzo. 

I. Mi congratulo con Voi , o Vergine 
Sacrosanta , per 1* annunzio felice , che dal 
Cielo vi arrecò l’Arcangelo S. Gabriele col 
salutarvi piena di grazia , e la più gradi- 
ta al Signore tra tutte le creature; ~ed* 
umilmente vi prego , che colla vostra in- 
tercessione presso il vostro SS. Figliuolo 
mi facciate ricuperare la grazia che ho per- 
duta coi miei peccati. Tre Pater , Ave * e 
Gloria. 

Mi consolo , Madre mia , 

- Dell’ annunzio fortunato 
»" Dall’ Arcangelo a Te dato 
Di esser piena d’ ogni ben. 

II. Mi consolo con Voi , o Vergine Sa- 
crosanta , per T Angelica purità per cui 
tanto a Dio piaceste , e per la profonda 
umiltà , con Cui tiraste nel vostro seno ver- 
ginale il Figliuolo di Dio; e vi prego urail- 
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mente ad ottenermi dal vostro SS. Figli uo- 

Jo Gesù la virtù della santa purità , ed 
umiltà , affinchè possa piacere a Dio irntut- 
t* i giorni della mia vita , e stare sempre 
a lui unito colla santa carità. Tre Pater , 
Ave , e Gloria. <• ■ * > 

Col candore verginale, . 

0 Maria , a Dio piacesti ; ^ 

\ 12. nel sen lo racchiudesti * 

' Per la tua grande umiltà. 

III. Mi congratulo con Voi , o Vergine 
sacrosanta , per la infinita dignità di vera 
Madre di Dio , a cui foste da Dio subli- 
mata nel vestire di nostra carne il Verho 
eterno. Vi prego .umilmente, ad ottenermi 
dal vostro SS. Figliuolo Gesù la grazia di 
approfittarmi della sua divina Incarnazione, 
per così conseguire la beata eternità. Tre 
Pater , Ave , e Gloria. 

Vera Madre sei d’un Dio : 

Dignità così 'eminente , 

Che lo stesso Onnipotente , 

' Non può farne una maggior. 

* , . PREGHIERA. 

O Vergine immacolata , e santa; o Crea- 
tura la più umile , e la più grande innan- 
zi a Dio» Voi foste così picciola agli oc- 
chi vostri , ma foste così grande agli oc- 
chi del vostro Signore, che vi esaltò sino 
a 'scegliervi per sua madre , e quindi à far- 
vi la Regina del Cielo, e della Terra. Ria- 
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grazio dunque quol Dio , che tanto vi ha 
innalzata ; e me ne rallegro con voi in ve- 
dervi cosi unita a Dio , che più non è per- 
messo ad una pura creatura. Davanti a voi 
che siete così umile con tanti pregi , mi ver- 
gogno di comparire io misero così superbo 
con tanti peccati ; ma pure misero qual sono 
voglio anche io salutarvi: Ave Maria gratin 
piena. Voi siete già piena di grazia , im- 
petratemi parte anche a me. Dominus Te~ 
cum : Quel signore eh* è stato sempre con 
voi sin dal primo momento di vostra crea- 
zione , ora se è piu stretto con voi , facen- 
dosi vostro Figlio. Benedicia tu in Mu- 
lieribus : O Donna benedetta fra tutte le 
donne , ottenete anche per noi la divina 
benedizione. Et benedictus fructus ventris 
■lui : O pianta beata , che avete dato al 
Mondo frutto così nobile , e santo. Sancla 
Maria , Mater Dei': O Maria , io confes- 
so che voi siete vera Madre di Dio , e per 

?[uesta verità sono pronto a dar mille volle 
a vita. Ora prò nobis peccatoribus : Ma 
se voi siete la Madre di Dio , siete anco- 
ra la Madre della nostra salute , e di noi 
poveri peccatori ; giacche per salvare i pec- 
catori , Iddio s* è fatt’ uomo ; ed Egli ha fatto 
Voi sua Madre , acciocché le vostre preghiere 
abbiano virtù di salvare qualunque peccato- 
re. Su dunque , o Maria., pregate per noi. 
Nunc > et in bora, mortis nostra? : Pie- 
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gate sempre; pregate ora , che stiamo in 
vita in mezzo a tante tentazioni , e peri- 
coli di perder Dio ; ma più pregate poi 
nell* ora di nostra morte , allorché starem- 
mo al punto di uscire da questo mondo , 
ed esser presentati al divin Tribunale, ac- 
ciocché salvandoci per i meriti di Gesù Cri- 
sto , e per la vostra intercessione , possia- 
mo venire un giorno , senza pericolo più 
di perderci , a salutarvi , e lodarvi col vo- 
stro Figlio in Cielo per tutta T eternità. 
Amen. 


* • CO RON CINA III. ' ' 

per la. novena della visitazione. 

La quale comincia a a3 Giugno. 

1. Santissima (Vergine , e Madre di gra- 
fia , per quell’ amorosa fedeltà , e' dili- 
genza , con fa quale prontamente rispon- 
deste alla divina ispirazione,, e vi affret- 
taste di rendere la visita a "S. Elisabetta 
per santificare il precursore Giovanni; umil- 
mente vi preghiamo di ottenere anche a 
noi la fedeltà , e prontezza nel corrispon- 
dere alle ispirazioni dello Spirito Santo , 
o che ci solleciti , ad uscire dalla miseria 
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del peccato , o cbe ci chiami ad uno stato 
di vita più santo ,.o qhe ci sproni ad av- 
vanzare nelle virtù cristiane; affinchè col 
vostro ajulo ^ ed esempio , essendo fedeli 
alla grazia , e sempre nuove grazie rice- 
vendo , possiamo ottenere la beata gloria 
dei Paradiso. Tre Pater \ Ave , e Gloria . 

Come fìda^ e ubbidiente , 

O Maria i . tu. fosti a Dio; , r -, 

Fu che a Lui tributi anch’io 
Ubbidienza e fedeltà. 

II. Santissima Verginq , e Madre di gra- 
zia , per quella pietosa misericordia , con 
la quale accorreste alla casa di Zaccaria pei* 
isciogliere dalle servili catene del peccato 
originale il precursore Giovanni chiuso an- 
cora nel materno seno , con viva confiden- 
za vi preghiamo a volgere gli occhi della 
vostra misericordia sopra di noi miseri pec- , 
catori , e ad intercedere per noi presso il 
vostro dilettissimo Figlio , affin di esser li- 
berali dalle catene del peccato , e dalla 
schiavitù del Demonio i cosicché odiando, 
e fuggendo il maledetto peccato, ed acqui- 
stando la preziosa libertà de’ figliuoli di Dio 
possiamo degnamente servire , ed amare in 
questa vita , e poi- eternamente godere e 
lodare il celeste Padre nel Paradiso. Tre 
Pater , Ave , e Gloria. 


t 
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Madre mia , che dal peccato 

Liberasti *1 gran Battista ; ' 1 

Dalla colpa orrenda , e trista 
Anche sciogli questo cor. 

III. Santissima Vergine, é Madre di gra- 
zia , per quella generosa beneficenza con 
la quale entrando nella casa di Zaccaria 
riempiste di grazia e benedizioni quella 
santa e virtuosa famiglia; con tutto 1’ af- 
fetto del cuore vi preghiamo , cóme teso- 
riera è dispensatrice di tutte le grazie di 
Gesù Cristo , di ^visitare le anime , i cor- 
pi, e le famiglie nostre, affinchè spargendo 
su di noi le vostre grazie , er benedizioni , 
possiamo fedel mente- servi re , ed amare Voi, 
e il vostro Figlio Gesù in questa vita , e 
poi venire a glorificarvi eternamente in Pa- 
radiso. Tre Pater , Ave , e Gloria. 

Quelle grazie , ond’ arricchisti 
Lisabetta , e Zaccaria , 

Anche dona all’ alma mia , 

O gran Madre di Gesù. * 

. ; . . •* t • -* « ** 

PREGHIERA. 

• * i * -, * > • * • 

v ^ 1 ? ‘ -w • 

Vergine immacolata , e benedetta , giac- 
ché Voi siete la dispensalrice universale di 
tutte le divine grazie, -Voi, siete dunque 
la speranza di tutti , e la speranza mia. 
Ringrazio sempre il mio Signore , che vi 
ha dato a conoscere ^ e che mi ha fatto 
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intendere il mezzo eli’ io ho da prendere 
per ottenere le grazie , e per salvarmi. Il 
mezzo siete Voi , o gran Madre di Dio ' r 
mentre già intendo» che principalmente per 
i meriti di Gesù Cristo » e poi per interces- 
sione vostra io mi ho da salvare. Ah Re- 
gina mia, Voi già vi daste tanta fretta per 
visitare , e santificare colla vostra visita la 
casa di Elisabetta; Deh visitate , e visitate 
presto la povera casa dell’ anima mia. Date- 
vi fretta. Voi già sapete meglio di me quan- 
t* ella' è povera, ed inferma di molti mali, 
di affetti sregolati , d’ abiti cattivi , e di pec- 
cati fatti , tutti mali pestiferi , che sond per 
condurla alla morte eterna.- Voi la potete 
far ricca ,;.o Tesoriera di Dio ; e Voi la 
pdtete guarire da tutte le sue infermità. Voi 
meglio di me conoscete le mie miserie , e 
i. bisogni miei. Che voglio dirvi di più ? 
Abbiate pietà di me< Io sono così misero, 
ed ignorante , che neppure so conoscere , 
e cercare le grazie che più mi bisognano. 
Regina e Madre mia dolcissima , cercate 
Voi per me , ed impetratemi dal vostro 
Figlio quelle gi'azic che Voi intendete 'es- 
sere più spedienti e necessarie per- P ani- 
ma mia. In mano vostra io tutto mi ab- 
bandono ; e prègo solamente la Divina Mae- 
stà , che per i meriti del mio Salvatore Ge- 
sù mi faccia quelle grazie che. Voi gli do- 
mandate per me : cercate, . cercate dim- 
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que ciocche meglio stimate per me. Le 

vostre preghiere non. hanno ripulsa : sono 
preghiere di madre appresso di un Figlio 
che tanto vi ama , e gode di fare quanto 
Voi gli cercate , per così maggiormente ono- 
rarvi r e dimostrarvi insieme il grande amo- 
re che vi porta. Signora , così restiamo. Io 
vivo fidato in Voi. Voi ci avete a pensare 
di salvarmi. Amen.y -• j • - • 



CORON CINA IV. . ! 


PER LA NOVENA DELL’ASSUNZIONE DI MARIA SS. 

Che comincia a 6 Agosto. y 

* w * ' ‘ -, ? 

I. Vergine Santissima, e diletta Figlia del- 
1’ eterno gran Padre, Maria , prostrati quest’ 
oggi avanti al trono della vostra gloria , noi 
vi riconosciamo persuprema Regina del Cie- 
lo , e della Terra ; ed umiliati nell’ abbis- 
so de’ nostri peccati , vi consacriamo* con- 
fidentemente i nostri cuori , i nostri affet- 
ti , e quanto abbiamo in questo mondo Rin- 
graziamo il Divin Padre per aver riguarda- 
ta la vostra somma umiltà , di avervi pre- 
scelta per sua Figlia tra tante Creature, ed 
avervi arricchita di tante grazie, e favori. 
Ci consoliamo con voi , o Vergine Sanlis- 
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sitna , della vostra ubbidienza a questo gran 
Padre , e della vostra subordinazione a 5 suoi 
eterni decreti. Ci confondiamo , ed umilia- 
mo innanzi a voi , vedendoci carichi di tan- 
te iniquità -, e superbia y e vi preghiamo , 
& gran Regina , e Madre nostra Maria , di 
aver pietà di noi poveri peccatori ; ottene- 
teci il perdono de’ nostri peccati , la santa 
umiltà , una grazia trionfatrice delle nostre 
passioni , e la perseveranza sino alla mor- 
te'^ per cosi godervi eternamente in Pa- 
radiso. Tre Pater , Ave , e Gloria. 

Lode a Dio che ti fé’ Madre 

Del suo Figlio il Verbo eterno,- 
'••■CE di questa io non discerno 
Più ammirabil dignità. 

II. Vergine Santissima , e diletta Madre 
del gran Figlio di Dio Maria , prostrati que- 
st 5 oggi avanti al trono della vostra gloria , 
noi vi riconosciamo per suprema Regina del 
Cielo, e della Terra; ed umiliati nell 5 ab - 
bisso de 5 nostri peccati, vi consacriamo confi- 
dentemente i nostri cuori , i nostri affetti, e 
quanto abbiamo in questo mondo. Ringrazia- 
mo .! 5 eterno divin Figlio di aver riguardata la 
vostra somma purità , d 5 avervi prescelta per 
sua Madre tra tante Creature , e resa così 
ricca di grazie , -e favori. Ci consoliamo 
con voi , ò Vergine Santissima , di que- 
sta gran prerogativa , e di aver avuto di- 
pendente da’ vostri voleri il vostro Dio , 
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e vostro Creatore, Ci confondiamo , ed 
umiliamo innanzi a voi , confessando le no» 
sire iniquità , e lordure ; e vi preghiamo, * 
o gran Regina, e Madre nostra Maria , di 
aver pietà di noi poveri peccatori : ottene- 
teci amore , e uajorarao desiderio delle 
cose cedesti ; ed un, aborrimento totale alle 
lordure di questo mondo; per cosi godere 
vi eternamente in Paradiso, Tre Pater 
■dve , e Gloria. 

Vanne al Cielo , ,o mia Signora , 

A regnar col Figlio Dio ; ' 

Ma fa poi , che «arrivi aneli* io 
Le tue glorie a contemplar. 

III. Vergine Santissima,' e diletta Spo- 
sa del grande , ed eterno Divino Spirito , 
Maria, prostrati quest’oggi avanti, al iro- 
no della vostra gloria , noi vi riconosciamo 
per suprema Regina del Cielo, e della Ter- 
ra ; ed umiliati nell’ afflusso de’ nostri pec- 
cati vi consacriamo confidentemente i no- 
stri cuori , i nostri affetti , e quant’ rabbia* 
mo in questo mondo. Ringraziamo il Divino 
Spirito di aver riguardalo la vostra somma 
Carità , di avervi arricchita tra tante Crea- 
ture di grazie e favori . e di avervi pre- 
scelta per sua diletta Sposa. Ci consoliamo 
con voi, o Vergine Santissima , di questa 
gran prerogativa , di aver avuto per vostro 
Sposo lo stesso Spirito Divino. Ci confon- 
diamo innanzi a voi , confessando la no- 
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stra freddezza , e sommo dissamorc verso 
Dio ; e vi preghiamo , o gran Regina , e 
Madre nostra. Maria , di aver pietà di noi 
poveri peccatori : otteneteci dal vostro Spo- 
so Divino la santa Carità colla pienezza de* 
suoi doni ; per cosi amarlo , e servirlo in 
questa vita •, e poi goderlo con voi eterna- 
mente in Paradiso. Tre Pater , Ave , e 
Gloria. > 1 

Io ti adoro eccelsa Sposa 
Del divino eterno Amore, 

Che infiammò il tuo bel core 

Di un’ardente Carità. , 

. • / 

x i * * < ' 

• ' P R E GHIERA. 

Augustissima Trinità , ''Padre , Figliuo- 
lo , e Spirito Santo ; noi sommamente vi 
ringraziamo per aver prescelta per vostra 
Figlia , Madre , e Sposa la gran Verginé 
Maria ; ed averla destinata suprema Regi- 
na del Cielo , e della Terra. Ci rallegria- 
mo anche con vói , o gran Regina, e Ma- 
dre nostra , di questo supremo Dominio , 
che Iddio vi ha dato sopra tutte le Crea- 
ture , e di avervi destinata nostra Madre, 
ed Avvocala. Deh riguardateci , o gran Ver- 
gine , e Màdre nostra , dall’ altezza del vo- 
stro Trono: date uno sguardo amoroso al- 
le nostre miserie , ed otteneteci benigna- 
mente da Dio una pienezza di tutte le sue 
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grazie , il distacco dalle nostre passioni , 
un odio sommo al peccato , ed un sincero 
amore verso Gesù Cristo. Impetrateci sof- 
ferenza ne* travagli di questa vita , e forza 
a poter vincere tutte le tentazioni. Fata 
che conosca 1’ Inferno , o gran Regina , la 
vostra somma possanza: assisteteci i u vita, 
e nella morte ; e fateci render degni di go- 
dervi eternamente in Paradiso. 

- y 4 ' 

CORONCINA.y. • . 

i . 

PER LA NOVENA DELLA NASCITA DI MARIA S*. 

> l , . 

La quale comincia a’ 3o Agosto. 

I. O graziosissima Bambinella Maria , de- 
siderio dell’ eterno Padre , io vi adoro cor 
me la primogenita di Dio , eletta prima 
di tutte le creature ad essere 'quella felice 
Aurora , che dissipar dovea le dense e lun- 
ghe tenebre sparse sopra la terra dal pec- 
cato di Adamo. Voi siete la Figlia predi- 
letta di Dio , ed il tesoro dell’ amore del- 
P eterno Padre. Deh vi prego , o purissi- 
ma Vergine , ad essere per me come P au- 
rora felice per uscire dallo tenebre del pec- 
cato ; impetratemi lo spirito della vera pe- 
nitenza , e conservale in me P augusta qua- 


Digitized by Google 



21 

lità di figlio adottivo di Dio. Tre Pater , 
Ave , e Gloria. . 

Nasci al mondo , o Verginella * 

Qual aurora risplendente : 

Deh rischiara la mia mente.. 

Col celeste tuo splendor. 

II, O graziosissima Bambinella -Maria , 
desiderio del Figlio eterno , io vi adoro 
nella vostra nascita qual giglio purissimo , 
quale rosa senza spine , qual fonte chiuso, 
e sigillato dalla mano di Dio medesimo. 
Deh purissima Vergine , per questo am- 
mirabile nascimento , che rallegrò il Cielo 
e la terra , e portò nel mondo la divina 
benedizione, che tolta ci uvea la prima 
nòstra madre Èva , rinascete spiritualmente 
nell'anima mia, e fatemi divenire umile, 
c. semplice di cuore, per essere nel nume- 
ro di coloro , a’ quali Egli ha promesso il 
regno de' Cieli. Tr v’Paler , Ave , e Gloria . 

O divina Bambinella, 

Che sei tanto a Dio gradita , 

Fa che io nasca a nuova vita , 

> ; Tutt' amante di Gesù. 

III. O graziosissima Bambinella Maria , 
desiderio dello Spirito Santo , io adoro in 
questa vostra solennità quel dolcissimo e 
soavissimo Nome , che uscito dal tesoro 
della stessa Divinità , a Voi fu imposto per 
ordine dello stesso Dio : Nome , che dopo 
quello del vostro Figlio Gesù , per divina 
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Volontà merita essere^ di venerazione nel 
Cielo , di consolazione alla terra , di terro- 
re a tulio ■ 1’ inferno. Deh dolcissima Ver- 
gine Maria , per questo privilegio sì singo- 
lare , fate che questi due SS. Nomi di Ge- 
sù , e di Maria restino impressi nel cuor 
mio , è sieno 1’ ultime mie porole in morte, 
per esster il piincipiò della mia eterna vita 
in Paradiso. Tre Pater , Ave , e Gloria . 

Gloria a Dio, il qual t’impose 
Il gran nome di Maria : 

Fa che io 1’ abbia ili morte mia 
Sulle labbra , e in mezzo al cor. ‘ • 

PREGHIERA. . ‘ 

J 

/ t 

O santa celeste Bambina , Voi che siete 
la Madre destinata del mio Redentore , e 
la gran Mediatrice de’ miseri peccatori , 
abbiate pietà di me.. Ecco a piedi vostri 
un ingrato , che a voi ricorre , e vi do- 
manda pietà. È vero che per le mie ingra- 
titudini a Dio , ed a Voi , meriterèi da Dio, 
e da Voi esser abbandonato; ma Voi don 
solete ricusare mai di ajutare chi con con- 
fidenza a Voi si raccomanda. Dunque , o 
Creatura la più eccelsa del móndo , giac- 
che sopra di Voi non vi è che Dio , in- 
nanzi a Voi sono piccioli li più grandi del 
Cielo ; o Santa de’ Santi, o Maria abisso 
vii grazie , e piena di grazia , soccorrete un 
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miserabile , che l’ha perduta per sua col- 
pa. Voi siete cosi ca% a Dio , eh’ E|[li niente 
vi. nega. So ancora, che Voi godete d’im- 
piegare la vostra grandezza a sollevare li 
miseri peccatori. Deh su fate vedere quanto 
sia grande la grazia che* possedete presso Dio 
con impetrarmi una luce, ed una fiamma 
divina si potente , che mi muti da pecca- 
tore in santo , e che staccandomi ,da ogni 
affetto di terra , tutto mi accenda del di- 
vino amore. Fatelo per amore di quel Dio, 
che vi ha fatta sì grande , sì potente , e^s'i 
pietosa. Così spero. Amen. 

i 

' . / 

, • CORONCINA VI. 

\ , ..." • 

PER LA NOVENA DELLA PRESENTAZIONE 

Che comincia ai 12. Novembre* 

I. Siate sempre lodata, e benedetta o SS. 
Verginee, per la generosa prontezza di ani- 
mo , con cuL tutto che fanciulletta di soli 
tre anni vi presentaste a Dio nel Tempio, 
e vi consacraste totalmente al suo divino 
servigio , ed amore *, ci confóndiamo ad un 
sì eroico esempio , riflettendo alla nostra 
pigrizia , per cui dopo tanti anni non ab- 
biamo ancora risoluto di darci totalmente 
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a Dio , e perciò umilmente vi preghiamo, 

o Madre di misericordia , di ottenerci da 

Dio il perdono delle nostre mancanze , e 

la grazia di servirlo per l’avvenire con santa 

perseveranza sino alla morte. Tre Pater , 

Ave , e Gloria. , . 

. *• 

Verginella die nel Tempio 

Tutta Te donasti a Dio; 

A tuo esempio fa che aneli’ io 
Tutto a Lui consacri ’l cor. 

II. Siate sempre lodata , e benedetta , 
o Santissima Vergine , per lo grande fer- 
vore di spirito , con cui attendeste al di- 
vino servizio in tutto il tempo che dimo- 
raste nella Casa del Signore , servendolo 
con esattissima diligenza , e con amore in- 
tensissimo , noi ci confondiamo a sì nobile 
esempio , riflettendo alla nostra tepidezza , 
colla quale finora abbiamo atteso sì mala- 
mente al divino servizio ; e perciò umil- 
mente vi preghiamo,, o Madre di Miseri- 
cordia , di ottenerci dal vostro SS., Fi- 
gliuolo il perdono della nostra colpevole te- 
pidezza , e la grazia di servirlo, ed amarlo 
per l’avvenire con tutto il fervore dello 
spirito nostro. Tre Pater , Ave e Gloria. 

Di quel foco santo , e puro , 

Che ti accese in tutte Pere, 

O Maria , deh accendi ’l core , * 
Dolcemente ancor a me. 
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III. 1 Siate sempre lodata , e benedetta , 
o Santìssima Vergine , per l’immenso di- 
moio di meriti , e di sante virtù , che Voi 
acquistaste V per cui in sì breve tempo vi 
avanzaste al colmo di una sublime ed in- 
comparabile santità. Noi ci confondiamo a 
sì luminoso esempio , riflettendo alla nostra 
deplorabile negligenza , per cui in tanto 
tempo che siamo stati al mondo non abbia- 
mo ancora acquistata una sola virtù : e per- 
ciò vi preghiamo , o Madre di misericordia, 
di ottenerci dal vostro Santissimo Figliuolo 
il perdono delle nostre malvagità , e la gra- 
zia di abborrire per sempre il vizio ; e di 
amare la sola- virtù. Tre Pater , Ave , e 
Gloria .' ' ' ' 

Per le tue virtù piacesti 
Al tuo Dio ancor Bambina ; 

Per Pietà , 0 mia Regina , 

Dona a me le tue virtù. 

i < • . • 

PREGHIERA. 

0 Diletta di Dio, amabilissima Fanciulla 
Maria: oh se conforme Voi vi presentaste 
nel Tempio , e presto , e tutta vi consa- 
graste alla Gloria, e all’Amore del vostro 
. Dio , così potessi oggi io offerirvi i primi 
anni, della mia vita , per dedicarmi tutto a 
servire Voi , santa , e dolcissima Signora 
mia ! Ma non sono più in tempo , mentre 
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infelice ho perduti tanti anni a servire il 
Mondo , e i miei capricci , quasi scordato 
in tutto di Voi , e di Dio. Vae tempori 
illi , in quo non amavi Te! Ma è meglio 
tardi , che, non incominciar mai. Ecco , o 
Maria , > che oggi a Voi mi presento , e mi 
offerisco tutto alla vostra servitù , per quel 
poco , o molto , che mi resta da vivere in 
questa terra ; ed insieme con Voi rinunzio 
a tutte le' Creature , ed intieramente mi de- 
dico all’ amore del mio Creatore. Vi con- 
sagro dunque , o Regina , la mia mente , 
acciocché pensi sempre all* amore che Voi 
meritate , la mia lingua a lodarvi , il mio 
cuore ad amarvi. Accettate Voi ; o Sanlis- - 
sima Verginella, P offerta che vi presenta 
questo misero peccatore; accettatela , vi pre- 
go per quella consolazione che sentì il vo- 
stro Cuore , quando nei Tempio vi donaste a 
Dio. E se tardi mi pongo io a servirvi , è 
ragione che compensi il tempo perduto con 
raddoppiarvi gli ossequj , e 1’ amore. Àju- 
tate' Voi colla vostra potente intercessione, 
o Madre di Misericordia , la mia debolezza, 
cóh impetrarmi dal vostro Gesù, la perse- 
veranza , e la forza per esservi fedele sino 
alla morte ; acciocché io sempre servendo- 
vi in questa vita , possa venire a lodarvi 
in eterno nel Paradiso,' | - 

• * \ 
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CORONCIN A. : VII, 

> ^ . r 

* ' : 1 * ** * - -V* - * . 

; . • ✓ ' 

PER LA NOVENA DELL IMMACOLATA 
• j * - CONCEZIONE ' 

r < ■-’ : j ‘ < 

La quale comincia a’ spi Novembre. 

I. Purissimi* , ed Immacolata Vergine 
Maria , adoro insieme con Voi la Santis- 
sima Trinità per avervi sollevata ad un pri- 
vilegio sì singolare nel vostFo immacolato 
«on cedimento. Ed in particolare ringrazio 
P Eterno. Padre , die fece comparire in Voi 
T onnipotenza della, sua grazia preservando- 
vi dalla macchia originale, per cui V pi fo- 
ste che schiacciaste la testa di Lucifero. Deh 
purissima, Vergine,, per questo dono, che 
in Voi è stato cotanto singolare , ottenete- 
mi la grazia di vincere tutte le insidie del 
fraudolento nemico , e di conservare nel mio, 
cuore la santità del mio battesimo ; e di 
meritare con essa lp compiacenze, dei cuo- } 
re di Dio. ; . , . ■ . 

Un Pater e quattro Ave, e dopo ogni 
Ave si ripetala seguente giaculatoria) Lo- 
data sempre sia 1* immacolata Concezione di, 
Maria. Indi si dica un Gloria \ e dopo !<% 
seguente strofetla. 
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Lode a Dio , che la gran Figlia 
• Fin dal suo priraier .momento 
Con altissimo portento 
Da ogni colpa preservò. < 
li. Purissima y ed Immacolata Vergine 
Maria , adoro insieme cou Voi la Santissi- 
ma Trinità, per avervi sollevata ad un pri- 
vilegio si singolare nell’ immacolato vostro 
concepimento. Ed in particolare ringrazio 
F eterno Figlio , che avendovi destinata per 
sua Madre , vi esentò da quei funesti elFet- 
ti della colpa originale , dotando il vostro 
intelletto di tutt’ i doni dello Spirito Santo, 
e cofirmando la vostra volontà nel santo 
amore di Dio. Per questi don» allatto sin- 
golari in Voi impetratemi , o Vergine pu- 
rissima , lume alla mente per conoscere Dio 
sommo bene \ e fervore -alla volontà , per 
non esser così giammai soggetto alle prave 
concupiscenze del mio cuore. Un Pater etc. 
i coma sopra. ] - ... - , 

' Come rosa senza spine , ; • j 

, Come puro , e bianco giglio , 

Tal la Madre il divin Figlio • 

• Tutta santa si formò 
III. Purissima , ed Immacolata Vergine 
Maria , adoiro insiem con Voi la SS. - Tri- 
nità , per avervi sollevata ad un privilegio 
sì singolare nell* immacolato vostro conce- 
pimento. Ed in particolare ringrazio la bon- 
tà dello Spirito Santo , che comunicando- 
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si a Voi colla pienezza della sua grazia, 
vi liberò da tutte le penalità della colpa 
originale , per cui foste sempre, aliena da 
ogni malizia y ed inchinevole ad ogni vir- 
tù. Deli purissima Vergine , per queste gra- 
zie si largamente diffuse in Voi , ottenete- 
mi una perfetta vittoria di tutte le mie sre- 
golate passioni: fate , che se Voi foste san- 
ta fin dai primo istante del vostro conce- 
*'* pimento , sia io santo nell’ ultimo i momen- 
to dù mia vita , per assicurarmi così F eterna 
•salute. Un Pater etc. come sopra. 

Quel gran Dio clF è tutt’ amore 

Ti volea sua Sposa amante , * 

E però nel primo istante. 

•; Di ogni grazia ti arricchì. . . , 

r < • • ’ - . ■ i ‘ • ■_ : . 

r ■ 1 - V • ‘ H . 1 • 4 k 

■ ' ’cb V PREGHIERA, . 

• * . , 1 y v 

f . r • , , 

' y *> f l 

O mia Immacolata Signora , io mi ralle- 
gro con Voi di vedervi arricchita di tanta 
purità , che deve tutt’ i figli. di Adamo na- 
scono macchiati dalla colpa originale , Voi 
per un privilegio straordinario nasceste tut- 
ta pura , tutta candore e. tutt* amica del 
Creatóre fin dai primo istante di vòstra Con- 
cezione. Ali dolcissima , amabilissima Irti- 
macolata Maria , Voi che siete cosi bella 
agli occhi del vostro Signore * deh non isde- 
-gnate di guardare cogli occhi vostri pieto- 
si le piaghe così schife dell’ anima mia. Guar- 
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datemi e compatitemi, e sanatemi. O bel- 
la calamita de’ cuori , tiratevi ancora il mi- 
sero cuor mio. Voi che fin dal primo mo- 
mento di vostra vita compariste pura e bel- 
la avanti Dio , abbiate pietà di me , che 
non solo nacqui in peccato , ma. dopi? il 
battesimo ho di nuovo imbrattata di colpe 
F anima mia. Quel Dio , che vi ha scelta 
per sua Figlia , per sua Madre , e 'per sua 
Sposa e perciò vi ha preservata da ogni 
macchia , e vi ha preferita nel suo amore 
a tutte le creature , qual grazia mai vi ne- 
gherà ? Vergine Immacolata, Voi mi ave- 
te da salvare ; fate che io mi ricordi sèm- 
pre di Voi, e Voi non vi scordate dame. 
Mi pare mille anni di venire a vedere la 
vostra bellezza in Paradiso , per più lodar- 
vi ed amarvi , Madre mia , . Regina mia , 
Diletta mia bellissima , dolcissima , puris- 
sima , Immacolata Maria. Amen. 

f 

' , *' • i 
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CORONELLE 

* » 

PER LE ALTRE FESTE DI MARIA 
. < . SANTISSIMA.- 

„ I ‘ 

26 Aprile. 

MARIA. SS. DEL BUON CONSIGLIO 

r 

La di cui Novena comincia 
a * iy detto. 

I. Vergine SS. Madre del Buon Consi- 
siglio , che partita dall* Albania sotto il bar- 
baro impero del Turco caduta , eleggeste 
per vostro soggiorno 1 * avventurata Terra 
di Gennazzano : umilmente vi supplichiamo 
ad ottenerci da Dio la grazia , colla qua- 
le , fuggendo sempre il peccato, rendiamo 
le anime nostre , vivo , e degno Tempio 
dello Spirito Santo. Pater , Jlve , e Gloria. 

• Pura sei , e senza macchia 
Del Consiglio o Madre pia , 

Deh ! Tu dona all* alma mia. 

Fede , Speme , e Carità. 

II. 'Vergine SS. Madre del Buon Con-, 
siglio , che rivelaste la partenza della vo- 
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stra Immagine da Scutari ai fortunati Pel- 
legrini , eleggendoli per seguaci nei viag- 
gio: Vi preghiamo con lutto il fervore del 
nostro spirito ad esserci col vostro Patro- 
cinio guida fedele in questo nostro pellegri- 
naggio , ónde colla vostra scorta possiamo 
felicemente godervi nella Gloria Celeste. Pa- 
ter , Ave , e Gloria. 

-i . Pura sei ec. 

III. Vergine SS. Madre del Buon Con- 
siglio , che inspiraste alla Beata Petruccia, 
figlia del gran Padre S. ; Agostino a prepa- 
rare il luogo , ove volevate collocare la vo- 
stra Immagine.; inspirate ancora a noi buo- 
ni affetti verso ; il vostro Divino Figliuolo 
Gesù , pei - adempire perfettamente la sua 
volontà , e P obbligo del nostro stato. Pa- 
ter , Ave , e Gloria. 

Pura sei ecc. . , 

IV. Vergine SS. Madre del Buon Con- 

siglio, che con prodigio mudilo , distac- 
cando dal nuiro , a*' fera dipinta-, la vostra 
.Immagine , tutta risplendente la sollevaste 
in aria , invitando i divoti Pellegrini a se- 
guirla ; deh distaccate il nostro cuore da ogni 
mondano affetto , onde con purità di co- 
scienza serviamo a Dio , ed a Voi. Pater , 
Ave , e Gloria. r ; : 

Pura sei ec. 

V. Vergine SS. Madre del Bn-on Con- 
siglio , che , assodate le acque , faceste so- 
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pra quelle camminare a piedi asciutti i di- 
voti Pellegrini, che seguite? avevano da vo- 
stra Immagine : rassodate, vi prego , i. no- 
stri buoni propositi , acciocché in questo 
tempestoso mare, liberi da ogni pericolo, 
giungiamo felicemente al porto dell* eterna 
salute. Pater , Ave , e Gloriai 

Pura sei ec. . -x .• : ’ •. »* 

VI. Vergine SS. Madre del Buon Con- 
siglio , che nascondendo la vostra adoràbi- 
le Immagine a’ vostri seguaci in Roma , al- 
la fine la faceste ritrovare alle comuni ado- 
razioni esposta in Gennazzano ; otteneteci 
dal, vostro Divino Figliuolo la grazia di con- 
servare sempre vivo il lume della fede, ao* 

• ciò non perdiamo mai di vista i di lei san- 
ti Documenti , ed il vostro 'fedele Consiglio, 
onde meritiamo goderne la dolce presenza 
in Paradiso. Pater , Ave , c Gloria. 

. Pura sei ec. 

. VII. Vergine SS. Madre del Buon Con- 
siglio , che giunta in Gennazzano ì coll’ im- 
provviso miracolo del - j suono- delle campa- 
ne invitaste i Popoli a vagheggiare la vo- 
stra bellissima immagine : ottenete forza al 
nostro spirito , onde possa corrispondere 
agli amorosi inviti della grazia , c così ‘giun- 
gere felicemente a vagheggiare de bellezze 
infinite del nostro buon Dk),‘e*Voi nella 
- Patiti a beata.* Pnter^ Ave , e Gloria. 
Pura, sei co. 
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Vili. Verginei SS. Madre del Buon Con- 
siglio , che nella vostra prodigiosa Imma- 
gine colla maestà del volto avete animato, 
ed animate i Popoli a «onfidare di essere 
esauditi nelle loro preghiere : deh fate , che 
la viva fiducia che in Voi abbiamo ripo- 
rta , c* impetri abbondanti le grazie che vi 
domandiamo. Pater , Ave , e Gloria. 

IX.. Vergine SS; Madre del Buon Con- 
siglio i che avendo lasciato il Tempio di 
Scutari , non avete mai voluto permettere 
che fosse quello profanato da’ Turchi col 
sacrilego loro culto : non permettete- mai , 
che siamo abbandonati dalla divina grazia, 
nè contro noi prevalga il nemico infernale; 
ma assisteteci, col vostro favore sino al pun- 
to estremo di nostra vita* Pater , Ave , e 
Gloria. 

Supplicante a Te ricorro , 

O Maria del Buon Consiglio ; 
Dammi dopo quest’ esiglio 
La felice eternità. 

, ' • >' . i . .» • s 

- SUPPLICA. 

C 

' . ' * . . - •' ' . j : 

O dolcissima Vergine Maria , Madre di 
Dio, Rifugio de’ peccatori , Consolazione 
degli Afflitti , Ajuto de’ tribolati , Consi- 
gliera di tutti ; io confesso che sono inde- 
gnissimo di comparire alla vostra presenza ; 
ma pure ricorro a Voi, acciò mi diate a ju- 
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*to e soccorso per esser vostro vero divola, 
€ per amarvi di tutto cuore col vostro pu- 
rissimo Figlio Gesù. Ah Madre mia SS. , 
quanto mi dispiace non avervi amato come* 
dovea , ed essere ancora vissuto dimentica- 
to di Voi! Voi che siete Madre del Buon 
Consiglio ; Voi se volete, potete ispirarmi 
nell’ animo , ed ajutarmi a fare che abbrac- 
ciando quanto a Voi piace , mi conservi 
fedele e costante ne’ miei proponimenti. Deh 
dunque, mia cara Madre , siate amorosa pro- 
tettrice di chi vivamente confida- in Voi , 
e fate che io possa da per tutto predicar- 
vi per quell 5 amabilissima Vergine, dalla 
quale discendono li buoni consigli per con- 
fortò di tutti quelli che implorano il vo- 
stro santo Patrocinio. Così sia 

16 Luglio 

MARIA SS. DEL CARMINE 

- 4 * 

La di cui Novena comincia a’ 7 detto . 

• » • » 

, I.' Gloriosissima nostra Madre * e Protet- 
trice Maria SS. del Carmine ; per quel- 
V allegrezza , che aveste qui in terra ve- 
dendovi eletta per Madre del Divino Fi- 
gliuolo nostro Salvatore , c che godete al 
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I iresente in Cielo vedendovi «saltata sopra 
’ altezza di tutt* i' Serafini ; vi prego impe- 
trarmi la . grazia di vivere, e morire aman- 
do il vostro Divino Figlio Gesù. Pater , Ave> 
Gloria. 

0 gran Madre del mio Dio j ; 
Protettrice onnipotente , 

Fa che il core, e la mia mente 
Pensi, ed ami sol Gesù. 

*' II. O pietosissima nostra Madre , e Pro- 
tettrice Maria Santissima del Carmine ; per 
quell* allegrezza che aveste nel partorire 
senza dolore e senza lesione della vostra il- 
libata Verginità un Figlio Dio , e che go- 
dete al presente in Cielo vedendovi assisa 
come Regina alla destra di Gesù Re della 
gloria ; vi prego impetrarmi la grazia di far- 
mi vedere Gesù placato la prima volta che 
lo vedrò. Pater , Ave , Gloria. 

Il gran Dio , che in terra è nato 
Dal tuo seno verginale , 

Deli lo rendi a me placato , 

O gran Madre di pietà. 

III. G amabilissima nostra Madre e Pro- 
tettrice Maria SS. del Carmine , per quel- 
P allegrezza die aveste nel vedere li tre Re 
Magi prostrati a piedi del vostro SS. Bam- 
bino , adorarlo ,e tributarlo come vero Dio 
e vero Uomo , e che godete al presente in 
Cielo , ove tutti li nove Cori degli Ange- 
li ? e tutte le Gerarchie de* Beati vi ona- 
■» 
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rano , e vi riconoscono per Madre del loro 
Creatore ; vi prego ottenermi la grazia di 
esser perfetto adoratore di Gesù in questa 
vita , e. perpetuo comprensore .nell' altra. 
Pater , Ave , Gloria. 

Come un giorno i Santi Magi. 

Cosi anch’ io "fn quest’ esiglio , 

Fa che onori il tuo bel Figlio, 

O Maria , e il goda in Ciel. 

IV. 0 amorosissima nostra Madre e Pro- 
tettrice Maria SS. dei Carmine; per quel- 
l’allegrezza che aveste nel giorno di Pasqua 
vedendo risorto a vita di gloria il vostro 
diletto Figlio Gesù -, e che godete al pre- 
sente Vedendolo glorificato alla destra del 
Padre con gloria eguale al medesimo Pa- 
dre , vi pregò impetrarmi la grazia d’ imi- 
tare gli esempj di Gesù in questa vita, af- 
finchè nel giorno finale anche io risorga a 
sua somigliauza. Pater , Ave , Gloria. 

Per quel gaudio , o Madre , avesti , 
Risorgendo il Figlio Dio ; 

Fa, che un dì risorg’ anch’io 
Somigliante al tuo Gesù. 

V. O dolcissima nostra Madre e Protet- 
trice Maria SS. del Carmine; per quel- 
1’ allegrezza che aveste vedendo salire al 
Cielo il divino Figlio , e che godete al pre- 
sente vedendovi costituita Depositaria , ed 
arbitra Dispensa Il ice di tutt’ i tesori delle 
grazie celesti ; yi prego a volgere li vostri 
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occhi' ma terni sopra la povera anima mia , 
ed arricchirla delle grazie divine. 'Pater , 
Ave , Gloria. 

Tu , che sei Dispensatrice ■ ' 

Delle grazie , o gran Regina , - 

* • A quest’anima meschina 

• Deh provvedi per pietà. ' • 

VI; 0 benignissima nostra Madre è Pro- 
tettrice. Maria- SS. deh Cannine; per- qutìl- 
1’ allegrezza , che aveste nel giorno di Pen- 
tecoste vedendovi arricchita in terra de beni 
celesti , e soprappiena de’ doni dello Spi- 
rito Santo molto più degli Apostoli , per 
esser Voi sua carissima Sposa , e che go- 
dete al presente vedendovi stabilita Teso- 
riera di tutte le divine grazie , ed Avvo- 
cata de* peccatori , vi prego di difendere la 
causa dell’anima mia presso P eterno Giu- 
dice vostro Figlio Gesù , e di tenermi sem- 
pre sotto la vostra protezione. Pater , Ave t 

Gl orìa. ■" * _ 

• O- gran Figlia , e- Madre, e Sposa 

VH i)cl tuo Stesso- Creatore ; > 

» Deh difendi in tutte 1’ ore , 

Chi confida e spera in Te. - 
VII. O liberalissima nostra Madre e Pro- 
tettrice Maria SS. del Carmine; perquel- 
«F allegrezza , che aveste nel giorno che fo- 
, ste assunta in anima e corpo nel Cielo, eu 
ivi coronata per Sovrana Imperati ice de « 
T Universo , come Figlia primogenita del 
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Padre Eterno , come Madre degnissima del 
Divino Figliuolo, come Sposa carissima dello 
Spirito Santo , e che godete al presente nel- 
F osservare che tutte le grazie , favori , e 
privilegi divisi negli Angeli e nei Santi so- 
no tutti raccolti in Voi sola; vi prego im- 
petrarmi la grazia di venire un giorno in 
Paradiso a contemplare da vicino tante vo- 
stre grandezze , é. felicità. Pater } Ave , 
Gloria . * ; * • • 

Da quel tron di eccelsa gloria , 

Madre mia , la. mano stendi ; 

E partecipe mi rendi r < 

Di goder* insiem con te, 

/• i -PREGHIERA. 

O Maria Vergine del Carmine , degnissi- 
ma Madre di Dio , Regina degli Angeli , 
Avvocata de* peccatori , Rifugio de* tribola- 
ti ; porgete le orecchie della vostra pietà al- 
le preghiere di me umilissimo vostro ser- 
vo , e concedetemi che io. sia nel numero 
.. de* vostri figli che Voi amate , e conser- 
vate scritti nel vostro materno Cuore. Pu- 
rificate il mio. cuore da tutto ciò che di- 
spiace agli occhi vostri purissimi ; purga- 
telo dall’ affetto de’ beni terreni , degli ono- 
ri vani , e de’ piaceri passaggieri : e fate , 
òhe ogni mio studio , e diligenza sia di ama- 
re perfettamente Gesù , il quale si è tutto 
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consumato per amor mio. Non vi scostate 
giammai da me , o Madre mia carissima ; 
Voi reggetemi e difendetemi in tutte le ten- 
tazioni, e in tutt* i pericoli del mondo ; e 
degnatevi d* intercedere per me presso il 
vostro SS. Figliuolo , che mi conceda il per- 
dono di tutt* i mici peccati, de’ quali mi 
pento sommamente perchè ho offeso Dio som- 
mo Bene ; e che mi dia vera fede, ferma 
speranza , ardente amore , e la grazia del- 
lo Spirito Santo , colla quale possa far sem- 
pre sino alla morte la sua SS. Volontà. 
Così sia. 



SS. NOME DI MARIA. 


La di cui festa si celebra nella Dome- 
nica tra l' Ottava della sua Natività , 
e se ne comincia la Novena nel V e- 
nerdì antecedente. 

Adoro, nobilissima Pargoletta , il vostro 
santissimo Nome di Maria ; e mi rallegro 
che vi sia stato imposto per ordinazione di- 
vina. Vi prego degnarvi di gradire il mio 
desiderio , che sia da tutto il Mondo ado- 
rato , benedetto , e lodato. Pater , Ave , 
Gloria. 
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Lode a Dio , il qual t’ impose 
- Il gran Nome di Maria.; 

Fa eh' io V abbia in morte mia. 

Sulle labbra , e in mezzo al cor. 

. IL Adoro , amabilissima Bambina , il 
.vostro dolcissimo , soavissimo 7 e delizio- 
sissimo Nome di Maria; e mi rallegro che 
dopo il Nome di Gesù , sia nome sopra 
ogni nome. Vi prego intercedermi grazia di 
sempre venerare ed amare , col Nome di 
Gesù , il vostro ancor di Maria. Pater , 
Ave y Gloria. 

Viva , viva , e sempre viva 
Il bel Nome di Maria , 

* Che protegge Palma mia. 

Dal, nemico tentator. 

III. Adoro , Infante augustissima , il vo- 
stro amabilissimo Nome di Maria ; e mi 
rallegro che sia di gloria al Cielo , di gioja 
alla Terra , di terrore all’ Inferno. Vi pre- 
go intercedermi grazia di portarlo insieme 
col ìiome di Gesù sempre scolpito nel cuo- 
re. Pater , Ave, Gloria. 

•' Ne’ cimenti , e ne* perigli , 

E in qualunque traversìa , 

Chiamerò sempre Maria , 

Che mi venga ad ajutar. 

PREGHIERA. 

O Gran Madre di Dio , e Madre mia 
Maria ; è vero eh’ io non son degno di 
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nominarvi ; ma voi clic mi amate , e de- 
siderate la mia salate, voi mi avete a con- 
cedere, benché la mia linguai; immonda, 
elisio possa sempre invocare in mio soccqr- 
,so il vqstro nome , poiché il vostro Nome 
è l’ajuto.di $hi vive , e la sqjul© di chi 
muore Ah , diaria purissima , Maria dol- 
cissima ; deli fate che ’i vostro Nome sia 
da ogg* innanzi il respiro della mia vita. 
Signora non «tardate a soccorrermi , sempre 
-fi,he vi chiamo , : giacche in tutte le tenta- 
zioni , che mi combatteranno, , in tutt’ i bi- 
- sogni , ,chq mi occorreranno ; io non vpglio 
lasciar* mai di chiamarvi , replicando sem- 
pre M&ria»» vJVJqria* Così spero di fare in 
vita, così spero di fare particolarmente in 
morte , per venir dopo quella a lodare eter- 
namente in''Gielo il mostro amato Nome , 
o clemens , o pia , o dulcis Virgo Maria . 
Ah Maria ^amabilissima Ma\fa , e qual con- 
forto , qual dolcezza , qual confidenza , qual 
tene, rozza sente l’Anima mia in solo no- 
minarvi-, in solamente pensare a voi! 
Ringrazio il mio Dio e Signore , che vi ha 
dato per mio bene questo Nome così dol- 
ce , così amabile , e così potente. 

, Ma Signora , .io non mi contento sola- 
mente di nominarvi , io voglio nominarvi 
di più per amore; voglio che l’amore mi 
ricordi di chiamarvi ad ognora; si che pos- 
s* ancor io esclamare con S< Anseimo : O 
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nome della Madre di Dio, tu' sei P amor 
mio ; O Amor mei , nomeh Matris Dei. 

O cara mia Maria , o amalo mio Go 
sii , vivano sempre dunque ' nel mio ed in 
tutti i cuori i vostri dolcissimi Nomi. Si 
scordi la mia mente di tutti gli altri no- 
mi , per ricordarsi solo , e per sempre in- 
vocare i vostri Nomi adorati. Ah Gesù mio 
Redentore , e Madre mia Maria , quando 
sarà giunto il punto di mia morte , in cui 
dovrà P Anima mia spirando «sdir da que- 
sta vita ; deh per i meriti vostri concede- 
temi allora la grazia di formate Pultkne vo- 
ci , dicendo; è replicando ' V’ 'atrio' Gesù , 
e Maria ; Gesù , e Maria * vi dono il cuq- 
re e V anima mia . ‘ ■ < 

- • '! . t ■ , 'i ' ■. ' : . 

■ ' '' . ‘ >5 l f ' • . I . > 

PER LA FESTA DEL SS. ROSARIO. 

* " ' , ’ ' i • * » ». 

Che si celebra nella prima Domenica di 
Ottobre , e se ne comincia la Novena 
il F* enerdì precedente all' ’ ultima Do- 
menica di Settembre. 

' ’ " f ' *' -e 

I. Vi adoro , o gran Madre di Dio Ma- 
ria , e Madre nostra amorosa; e vi rin- 
grazio con tutto il cuore di aver manife- 
stata al mondo la divozione del SS. Ro- 
sario , il quale come Voi medesima rive- 
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lasle al Patriarca S. Domenico (i) , è il 
canale , per cui scendono nelle anime no- 
stre tutte le grazie celesti. Vi prego umil- 
mente di farmi profittare col vostro ajuto 
di si gran tesoro per ricevere da Gesù vo- 
stro Figlio tutte le grazie , che mi bisogna- 
no per conseguire sicuramente la mia eter- 
na salute, Pater , Ave , Gloria. 

Tu m* impetra ,, o gran Regina 
Da Gesù tuo Figlio, e D19, 

Di arrivare im giorno anch’io 
Le sue glorie a contemplar. 

II. Vi; adoro , o gran Madre di Dio Ma- 
ria , e Madre nostr’ amorosa , c vi ringra- 
zio coi* tutto il cuore di aver manifestata 
al mondo la divozione del SS. Rosario , il 
nuSÌe perchè racchiude in se la contempla- 
zione d^ misteri duella vita , passione , e 
morte di G, C. riesce il mezzo più effica- 
ce per la santificazione (a) , unendo insie- 

(j) Si rapporta Mahemla. 

(2) Si rapporta dal 13 . A.lano » che Ala- 
ria disse a S Domenico: Meum pracdica 
psalterium , et inox persenlies TnnilaUs 
auxiìiu m. Hoc lauda , hoc commenda , 
et crede rtphi , maxima prolinus divina e 
potentine mirabilia videbis . » • • Hoc erit 
unicum et singulare in Ecclesia instili - 
menlum ad divinam misericordiam impe- 
ti and cun, : 


TIFI 


46 

me 1’ orazione mentale , e vocale , che so- 
no come due ali , clic portano le anime a 
Dio. Vi prego umilmente a concedermi il 
vostro ajulo affinchè meditando questi mi- 
steri col Rosario V io imiti gli ésempj della 
vita di Gesù vostrò' Figliò , e diventi viva 
copia di questo divino- Esemplare. Pater , 
Ave , Gloria. < 

Dammi ajuto , o Madre mia , 

A seguire in quest’ esiglio 
Le vesligia del tuo Figliò 
Con impegno , 0 con arder." - 
III. Vi adoro , o gran Madre di Dio Ma- 
ria , e Madre nostr’ amorosa'; e vi ringra- 
zio' con tutto il cuoVe di. aver manifestata 
al mondo la divozione del SS: Rosario , il 
quale Vieii chiamato dai Santi l’allegrezza 
de* Beati , il cantico degli Angeli , la deli- • 
zia della SS. Trinità,' la fornace che ac- ' 
cende ne’ tiostri cuori il fuoco del divino 
amore (i). Vi prego umilmente di conce- 
dermi il vostro ajuto , Affinché contemplan- 
do col Rosario' quanto ha operato , e pati- 
to Gesù vostro Figlio per me ,11 mio cuo- 
re resti infiammato del suo santo amore 

(i) Psalterium Marine est Beatorum 
audium , Angelorum canticum , et deli- 
cium SS. Trinitatis . . Non enim po- 
test stare tanta fiamma sine calefactione. ' 
B. Alano p. 4* c. 4* * 1 ; 
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in questa vita , per seguire ad amarlo in 
Cielo per tutt* i secoli de 5 secoli. Pater , 
Ave Gloria. f - * 

O gran Vergine Maria , 

Tu m* impetra dal Signore j 
Cffùo lo serva in tutte 1* ore 
Con intenso c puro amor. 

' - * . * v 

SUPPLICA.' ’ * 

Santissima Madre di Dio , Vergine pu- 
rissima ed Immacolata , Regina degli An- 
geli , e degli uomini , Rifugio sicurissimo 
di tutt* r miserabili ; ecco che prostrato avan-- 
ti il vostro sublime trono vi eleggo per mia 
Padrona , per mia Madre * per mia Avvo*- 
cala presso Dio ; mi dedico e mi consacro 
al vostro servizio , mi dichiaro vostro sud- 
dito , e vassallo , ed in segno di tributo mi 
offro a recitare con divozione ogni giorno 
il SS. Rosario fino all* ultimo della vita' 
mia. Vi supplico degnarvi di ricevermi nel 1 
numero de’ vostri servi , e di prendermi sot-- 
to la vostra onnipotente protezione. Otte- 
netemi da Gesù vostro Figlio la pienezza 
di tutte le grazie , il distacco da tutte le 
cose del mondo , un odio sommo al pec- 
cato , ed un sincero amore verso G. C. soc- 
corretemi in tutt’ i pericoli , e specialmen- 
te nel punto della mia morte; io ve la rae- 
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comando come momento deciso della mia 
eternità ; e fatemi degno di stare eterna- 
mente a’ vostri S. Piedi in Paradiso. Amen. 


PATROCINIO DI MARIA SS. 

' 

— • r . , 

Se ne celebra la festa nella terza Do- 
menica di Novembre , e comincia la No- 
vena nel V merdì dopo la prima Dome- 
nica di detto mese. , 

t I. Io vi adoro , o Vergine SS. , ,come 
vera Madre di Dio , e come nostra pieto- 
sissima Avvocala ; ringrazio la divina Bon- 
tà che in persona vostra ha provveduto noi 
miseri rei di un mezzo tanto efficace per 
conseguire la nostra salute eterna ; e vi 
supplico umilmente di accettare sotto il vo- 
stro Patrocinio quest* anima mia, che Ge- 
sù ha comprala a carissimo prezzo , non la 
lasciale perdere , giacché Voi tutto potete. 
Pater , Ave , Gloria. 

O pietosa mia Avvocata , 

Di quest’alma prendi cura; 

Ella a Te promette e giura 
Ogni amore , c fedeltà. 

.II. Io vi adoro, o Vergine SS. , come 
vera Madre di Dio , e come nostra amoro- 
sissima Avvocata : ringrazio la divina bon- 
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ta < c ^ ,e impresso nel mio' cuore una 
gran confidenza nel vostro potentissimo Pa- 
trocinio; e vi supplico umilmente di far 
crescere in me questa confidenza , j>oichè 
cos! vi vero sicuro della mia eterna salute. 
1 aler , Ave , Gloria. 

O di Dio Madre beata , 

Tuti* amabile e clemente , 

Col soccorso tuo potente “ 

Salva chi confida in Te. 

***• *°, V1 o Vergine SS. , come 

vera Madre di Dio , e come potentissima 
nostra Avvocata , ringrazio la divina Ben- 
ché vi ha fatta cosr potente per nostro 
vantaggio , e vi supplico umilmente a far- 
Jm sperimentare la potenza del vostro Pa- 
trocinio , specialmente in quell» ultima ora 
quando ini troverò a contrastare con tutta 
1 e * ern ; tà - Pater, Ave , Gloria . 

O rifugio de» più rei , 

Tu difendi 1» alma mia , 

Quando sto nell* agonia 
-Ira le due eternità. 


preghiera. 

Vergine sacrosanta , eccovi prostrata ai 
santissimi Piedi un’anima quanto più ne- 
cessitosa dei vostro Patrocinio , tanto più 
hnimosa di esserne fatta degna per la con- 
fidenza che mi da la vostra immensa mi- 

3 
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seri cordia , e per il sommo desiderio , che 
vive nel vostro màte/na cuore di porgere 
ajuto alle anime più bisognose ; onde vi 
prego ad accogliermi sotto il vostro poten- 
te. Patrocinio , ,o . Madre mia Maria , mio 
rifugio , mia speranza. In mano vostra fi- 
do la causa, della mia eterna salute. A voi 
consegno 1’ anima mia ; ella era perduta ; 
ma Voi Y avete da salvaVe. Ringrazio sem- 
pre il Signore che mi dà questa gran con*- 
iidenza nel vostro patrocinio % che non ostan- 
te il mio demerito y sento cke mi assicura 
della mia eterna salute. Un solo timore re*- 
sta ad aflliggermi , o mia para Protettrice, 
cd è , che io non abbia a perdere un gior*- 
do per mia negligenza questa confidenza in 
Voi ; perciò vi prego , o mia cara Madre, 
per quanto amate il vostro Gesù , a con- 
servare Voi , ed accrescere sempre in me 
questa dolce confidenza nel vostro Patroci- 
nio , per cui spero certamente di ricupera- 
le la divina amicizia , da me per lo pas- 
sato pazzamente disprezzata; e dopo ricu- 
perata , spero per mezzo vostro di conser- 
varla ; e conservandola , spero di venire um 
giorno a ripgraziarvene in Paradiso. Co- 
si sia. 
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DOLORI DI MA^IA VERGINE. 

t 

» Se ne celebra la Festa il Venerdì di 
Passione , e comincia il primo V enerdì 
nella settimana di settuagesima. 

Si celebra anche nella terza Domeni- 
ca di Settembre , e comincia la Novena 
il V enerdì dopo la prima Domenica di 
detto mese. 

Deus in aJjutoriurn etc. Gloria elCé 

Madre mia fa che il mio core • 
Accompagni il tuo dolore , 

Nella morie di Gesù. 

t t. 

Primo dolore. 

Vi compatisco , Madre Addolorata , per 
la prima spada di dolore , che vi trafisse 
quando nel Tempio per mezzo di San Si- 
meone vi furono rappresentati tutti gli stra- 
zj , che dovevano fare gli Uomini al vo- 
stro amato Gesù , e che Voi hen sapevate 
dalle Divine Scritture , sino a farvelo mo- 
rire avanti gli occhi . appeso ad un legno 
infarne , esangue , ed abbandonato da tutti,' 
senza poterlo voi difendere , nò ajutare. Per 
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quell’ amara memoria dunque , ehe per tan- 
ti anni vi afflisse il Cuore , vi prego , 
Regina mia , ad impetrarmi grazia , eli’ io 
seraprè in vita , ed in morte tenga im- 
pressa nel cuore la Passione di Gesù , ed 
i vostri Dolori. Pater , Ave , Gloria. 
Madre mia cc. come sopra. 

% i . 

>■ Secondo Dolore, 

1 Vi compatisco , Madre mia Addolorata , 
per la seconda spada che vi trafisse , iq. 
vedere il vostro Figlio innocente , appena 
nato , perseguitato a morte da quegli Uo- 
mini stessi , per cui era venuto nel Mon- 
do ; sicché allora foste Voi obbligata di 
notte , e di nascosto fuggire in Egitto. Per 
tanti travagli dunque , die Voi delicata 
Donzella in compagnia del vostro esilialo 
Bambino soffriste nel viaggio lungo e fati- 
coso , per Paesi deserti ed aspri , e nella 
dimora in Egitto , doye essendo sconosciu- 
ti e forastieri , viveste per tutto quel tem- 
pio poveri, e disprezzati; vi prego, ama- 
ta mia Signora , ad impetrarmi grazia di 
soffrir con pazienza in vostra compagnia si- 
no alla morte i trovagli di questa misera 
vita acciocché possa nell’ altra scampare da’ 
travagli eterni e da me meritati dell’ Infer? 
no. Pater , Ave , Gloria. 

Madre mia ec. 

■i • ji ■ * 
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Terzo Dolore. 

Vi compatisco , Madre mia Addolorata , 
per la terza spada che vi ferì nella perdi- 
ta del vostro caro Figlio Gesù, che rima- 
sto per tre giorni da Voi lontano in Ge- 
rusalemme , allora Voi , non vedendovi ac- 
canto il vostro Amore , e non sapendo la 
cagione della sua lontananza , penso già , 
amante mia Regina , che in quelle notti 
non riposaste , e non faceste altro che so- 
spirare Colui , che era tutto il vostro Be- 
ne. Per li sospiri dunque di quei tre gior- 
ni per Voi troppo lunghi ed amari , vi pre- 
go ad impetrarmi grazia di non perdere mai 
il mio Dio , acciocché abbracciato con Dio 
io viva sempre , c cosi mi parta dal mon- 
do nel punto della mia morte. Pater , Ave , 
Gloria . 


Quarto Dolore. 

Vi compatisco , Madre mia Addolorata , 
per la quarta spada che vi trafisse in ve- 
liere il vostro Gesù condannato a morte , 
ligato da funi e catene , coverto di san- 
gue e piaghe , coronato da un fascio di spi- 
ne , cadendo per via sotto da pesante Cro- 
ce che portava sulle spalle impiagate , an- 
dare come un agnello innocente a morire 
per nostro amore : s’ incontrarono allora oc- 
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chi con ocelli , e divennero i vostri sguar-. 
di tante saette crudeli , con cui vi feriste 
insieme i Cuori innamorati. Per questo gran 
dolore dunque vi prego ad impetrarmi gra- 
zia di viver tutto rasségnato nella volontà 
del mio Dio, portando allegramente la mia 
croce in compagnia di Gesù fino all’ultimo 
respiro della mia vita. Pater , Ave , Gl. 

Madre mia ec. 

J , ■ Vy ^ . » 

Quinto Dolore. 

Vi compatisco , Madre mia Addolorata, 
per la quinta spada che vi trafisse , quando 
sul Monte Calvario vi trovaste presente a 
vedervi morire avanti gli occhi a poco a 
poco , fra tanti spasimi e disprezzi , in quel 
duro letto di Croce , il vostro amato Fi- 
glio Gesù , senza potergli dare neppure un 
. minimo di quei conforti , che si concedono 
in punto di morte anche a’ più scellerati. 
Per 1’ agonia dunque che Voi amorosa Ma- 
dre patiste insieme col vostro Figlio ago- 
nizzante , e per la tenerezza die sentiste , 
quando egli dalla Croce 1’ ultima volta vi 
parlò e da Voi licenziandosi , vi lasciò con 
Giovanni tutti noi per Figli, e Voi costante 
poi lo miraste bussare il capo , e spirare; 
vi prego ad impetrarmi grazia dal vostro 
Amor crocifisso di vivere e morire cro- 
cifisso a tulle le cose di questo mondo y 
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per vivere solo a Dio in tutla lamiavita, 
e così entrare un giorno a goderlo da faccia 
a faccia in Paradiso. Pater, Ave , Gloria. 

Madre mia ec. ' 

Sesto Dolore. 

f » ‘ . 

Vi compatisco , Madre mia Addolorata, 
per la sesta spada che vi trafisse , in ve- 
dere trafitto da parte a parte il dolce Cuore 
del vostro Figlio già morto , e morto per 
quegli ingrati , che neppure dopo la morte 
orano sazj di tormentarlo. Per questo fiero 
dolore dunque , che fu tutto vostro , vi 
prego ad ottenermi la grazia di abitare nel 
Cuore di Gesù ferito ed aperto per me ; 
in quel Cuore , dico , eh* è la bella Celta di 
Amore , dove riposano tutte le Anime a- 
manti di Dio , e dove io vivendo , non 
pensi , nè ami altro che. Dio. Vergine sa- 
crosanta , Voi lo potete fare , da Voi lo 
spero. Pater , Ave , Gloria. 

Madre mia ec. 

• Settimo Dolore. 

• > 

Vi compatisco , Madre mia Addolorala, 
per la settima spada che vi trafisse in 
vedervi tra le braccia il vostro Figlio già 
morto, non più vago e candido , come lo ri- 
ceveste un giorno nella Staila diBettelemme 
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ma insanguinato , livido , e tutto lacero , per 
le ferite , clic gli aveano scoverte ancora 
1’ ossa : Figlio , dicendo allora , Figlio , a 
che t’ha ridotto l’Amore ! E portandosi a 
seppellire , voleste accompagnarlo ancor 
Voi , ed accomodarlo nel Sepolcro colle 
vostre medesime mani ; finche , dandogli 
l’ultimo addio, ivi sepolto col Figlio la- 
sciaste il vostro Cuore amante. Per tanti 
nwutirj dunque della vostra bell’ Anima , 
impetratemi Voi , o Madre del bello Amo- 
re , il perdono delle offese che ho fatte al- 
1’ amato mio Dio , di cui mi pento con 
tutto il cuore. Voi difendetemi nelle ten- 
tazioni , Voi assistetemi nel punto della 
mia morte ; acciocché io salvandomi per 
li meriti di Gesù e vostri , venga un gior- 
no col vostro ajuto , dopo questo misero 
esilio , a cantar nel Paradiso le lodi di Ge- 
sù , e vostre per tutta 1’ eternità. Amen. 
Pater , Ave , Gloria . 

* 

. - : . - * i 

PREGHIERA. 

O Madre mia Addolorata, Regina dei Mar- 
tiri e dei dolori , voi tanto piangeste il vo- 
stro Figlio morto per la mia salute ; ma 
che mi gioveranno le vostre lagrime , se io 
mi danno? Per i meriti dunque de’ vostri 
Dolori impetratemi un vero dolore de’ miei 
peccati , e una vera emendazione di vita , 
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con una perpetua e tenera compassione del- 
ia Passione di Gesù , e de’ Dolori vostri. 
E se Gesù e voi , essendo così innocenti , 
tanto avete patito per me ; ottenetemi voi 
ch’io reo dell’ Inferno patisca ancora qual- 
che cosa per amor vostro. O Domina ( vi 
dirò con S. Bonaventura ) , si te offendi-, 
prò justitia cor meum vulnera : si libi 
servivi , nunc prò mercede , peto , vulnera. 
Oppròbriosum est videre Dominimi meum 
Jesum vulneratum , te convulueratam , et 
me illaesum. Finalmente , o Madre mia , 
per 1’ affanno , che provaste in vedervi in- 
nanzi agli occhi il vostro Figlio tra tante 
pene chinar la testa e spirare sulla Croce, 
vi supplico ad ottenermi una buona morte. 
Deh non lasciate allora , o Avvocata de’ pec- 
catori , di assistere all’ afflitta e combattuta 
anima mia in quel gran passaggio che do- 
vrà fare all’ Eternità. E perchè allora fa- 
cilmente io avrò perduta la parola e la 
voce per invocare il nome vostro , e di 
Gesù , che siete tutte le mie speranze ; per- 
ciò da ora invoco- il vostro Figlio, e voi a 
soccorrermi in quell’ ultimo punto, e dico; 
Gesù e Maria , a voi raccomando 1’ anima 
mia. Amen. / 

Benedetto XII ha conceduto 2 go giorni 
tV Indulgenza per ogni Pater , ed- ogni 
Ave , a chi recita detta Coronella nelle 
Chiese de x PP. Servi di Maria , e lo- 
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stesso (t chi la recita nè T giorni di V ?- 
nerdi di Quaresima in qualunque luogo 
ed in altri giorni , cento giorni per cia- 
scun Pater , ed Ave. A chi la recita in- 
tera 7 anni. A chi la recita per un anno y 
Indulgenza Plenaria , applicabile per VA- 
nime del Purgatorio * Sinisc. iu fin. part. 
3. pag. 3. .. 

»»»»»<» »»»» »» «» » » «»» Mt o »»» »« > »>• » 

PE’ SABATI CHE PRECEDONO LA FESTA 

» * . 

DELLA CONCEZIONE 

, ■ • : - ' - 

DI MARIA SANTISSIMA 

i J 

In nomine Patris , et Filii , et Spiritai 
Sancii. Amen. , 

I. Vi ringrazio di cuore , Trinità San- 
tissima, e prima a Voi Padre eterno, de* 
quattro Privilegi , che avete conceduto «al- 
la Immacolata Vergine vostra Figliuola di- 
lettissima. Pater noster eie . 

PRIVILEGI. 

i. Mi rallegro , o Maria , Madre ammi- 
rabile , della vostra eccellentissima Prede- 
stinazione , con la qual foste ab aeterno 
singolarmente eletta per Madre di Dio : 
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impetratemi da Lui salute , e vita eterna. 
Ave Maria eie. 

Lodata sempre sia 1’ Immacolata Con- 
cezione della Beata Vergine Maria. 

2 . Mi rallegro, o mia Signora Immaco- 
lata ; per essere stata preservata , ed esente 
dalla macchia del peccalo originale nel pri- 
mo istante della vostra creazione : impetra- 
temi vera penitenza , e perdono di tutt 5 i 
miei peccati. A ve Maria etc. 

Lodata sempre sia ec. 

3. Mi rallegro, o Fonte di ogni Purità , 
c Bellezza , che nel primo istante della 
vostra vita foste piena di grazia : impetra- 
temi perseveranza della grazia , ed au- 
mento di meriti. Ave Maria eie. 

Lodata sempre sia ec. 

4* Mi rallegro , o Vergine Purissima „ 
che foste senza fomite , nè anco al pecca- 
to veniale ; impetratemi innocenza di vita, 
ed un grande orrore ad ogni sorta di pec- 
cato. Ave Maria,. 

Lodata sempre sia ec. 

Gloria Patri , cc. 

Come giglio tra le spine , 

Spi tu Vergine beata , 

Dalla colpa preservata * 

Perchè Madre del Signore. 

Lodata sempre sia ec. 

II. Vi vendo infinite grazie,© Figliuolo» 
Eterna, e Signor nostro Gesù Cristo, dò’ 

» 

\ 
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quattro Privitcgj da Voi conceduti alla vo- 
stra Madre' dolcissima , Signora nostra. Pa- 
ter nosier eie* 

PRIVILE Gl. 

?. Mi rallegro, Signora Santissima , dello 
Sponsalizio col castissimo S. Giuseppe , e 
dell* Annunciazione fattavi dall' Arcangelo’ 
Gabriello , nella quale con profondissima 
umiltà vi consagraste alla volontà Divina * 
ed essendo Madie dell* Altissimo , vi pro- 
fessaste sua Ancella : impetratimi perfetta 
umiltà , e conformità al Santissimo volere 
di Dio.; e che sia vero c fedele schiavo- 
vostro. Ave Maria. 

Lodala sempre sia ec. 

2 . Mi rallegro r o Vergine Purissima v 
dell* Incarnazione dei Verbo Eterno, e di 
averlo conceputo per opera dello' Spirito 
Santo nel vostro sacrato seno : impetrate- 
mi spirito di ajutar le Ànime con P esem- 
pio , con le parole , .e colle opere ; e eoa 
esse generar spiritualmente figliuoli a Ge- 
sù Cristo. Ava Maria. 

Lodata sempre sia ecv 

3. Mi rallegro Y o Madre dell 5 Unigenito 
Figlio di Dio , di averlo Voi portato nel 
seno , partorito senza, gravezza , o dolore , 
e di aver conversato trentatrè armi eoa 
Pistesso Dio fatto Uomo : impetratemi che 
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io sempre abbia innanzi agli occbi della 
mente la presenza^ di Dio , e tratti familiar- 
mente con sua Divina Maestà. Ave Maria: 

Lodata sempre sia ec. 

4- Mi rallegro, o Madre, e Vergine 
fecondissima , dell’ aver nutrito con latte 
miracoloso il vostro Figliuolo vero Uomo, 
e vero Dio : impetratemi fecondità di af- 
fetti per amare e servire 1* istesso Dio e 
Redentore nostro Gesù Cristo. Ave Maria. 

Lodata sempre sia etc. 

Gloria Patri etc. 

Come giglio tra le spine ec. 

Lodata sempre sia ec. 

III. Vi ringrazio infinitamente , o Spirito 
Santo.,-* de* quattro Privilegj da Voi con- 
cedati alia Vergine purissima vostra Sposa. 
Pater nosler . 


fri vile GJ 

1. Mi rallegro, o Vergine castissima, 
della vostra perpetua Verginità , poiché con 
esser Madre, siete la Regina delle Vergini: 
impetratemi purità di cuore , e purità di 
mente. Ave Maria . «.>. 

Lodata sempre sia ec. 

2 . Mi rallegro, o Vergine gloriosissima, 
che siete Regina de 5 Martiri , e la più si- 
migliante all’ addolorato Gesù , poiché pa- 
tendo egli V amara Passione , patiste anche 


\ 
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■voi nell* anima martirio, di dolore : impe- 
tratemi pazienza , c costanza nelle afflizio- 
ni a vostra imitazione. Ave Maria. 

Lodala sempre sia ec. 

3. Mi rallegro , o Maria , Madre San- 
tissima , che siete Maestra degli Apostoli, 
Guida , e Ristòro de* miseri mortali , Con- 
solatrice degli afflitti. Avvocata potentissima, 
e Madre pietosissima di tutti : insegnatemi , 
vi prego , la via dell’ eterna salute , ed ab- 
biale sempre protezione di me misero pec- 
catore. Ave Maria. 

Lodata sempre sia ec. 

4. Mi rallegro , o Speranza della no- 
stra sklute , della vostra gloriosissima As- 
sunzione in Cielo , in Corpo , ed Anima y 
e dell’ esser Voi esaltata sopra tutt’ i Cori 
degli Angeli , e Santi : impetratemi una 
santa vita , e felice morte , e finalmente 
dopo T esilio di questo mondo , viver con 
Voi nella Patria Celeste per tuli'* i secoli 
de’ secoli. Ave Maria . 

Lodata sempre sia ec. * ' 

Gloria Patri etc. 

Come giglio tra la spine ec. 

Lodata sempre sia ec. 

Si dicono le Litanie della B. tergine: 
a pag. Ì 12 . - ! 

, . • » 
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MISTERI DEL ROSARIO. 

Mistero primo Gaudioso. 

•Nel primo Mistero , dicendo nn Pater 
noster , e dieci Ave Maria , si contempla, 
come la Vergine santa fu annunziata dall* 
Angelo Gabriello , che doveva concepire , 
e partorire il nostro Signore Gesù Cristo. 

Mistero secondo Gaudioso. 

Nel secondo dicendo un Pater noster, c 
dieci Ave Maria , si contempla , come la 
Vergine santa , avendo inteso che Santa 
Elisabetta era gravida, si partì subito , ed 
andò a visitarla in casa sua , e stette cot^ 
essa tre mesi. 

Mistero terzo Gaudioso. 

Nel terzo dicendo un Pater noster , e 
dieci Ave Maria , si contempla , come es- 
sendo venuto il tempo di partorire , par- 
torì Maria Vergine , nella Città di Bette- 
lemn*e , il nostro Redentore nella mezza 
notte , fra due animali nel Presepio. 

Mistero quarto Gaudioso. 

Nel quarto , dicendo un Pater noster , 
c dieci Ave Maria , si contempla , come 
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nel giorno della sua Purificazione, la Ver- 
gine santa presentò Cristo nostro Signore 
nel tempio , nelle braccia del vecchio Si- 
meone. 

Mistero quinto Gaudioso. 

Nel quinto , dicendo un Pater noster , 
e dieci Ave Maria , si contempla , come 
Maria Vergine avendo smarrito il suo Fi- 
gliuolo, e cercatolo per tre giorni , alla 
fine del terzo giorno io ritrovò in mezzo 
de’ Dottori che disputava , essendo d’ anni 
dodici. 

Mistero primo Doloroso. r 

Nel primo Mistero , dicendo un Pater 
noster y e dieci Ave Maria , si contempla, 
come Cristo nostro Signore , facendo ora- 
zione nell* orto , sudò sangue. 

Mistero secondo Doloroso. 

Nel secondo , dicendo un Pater noster 
e dieci Ave Maria , si contempla , come 
Gesù Cristo fu flagellato in casa 'di Pilato- 
crudelissimamente , furongli date scimi le 
seicento sessantasei battiture. — 

, ' t 

Mistero terzo Doloroso . 

Nel terzo , dicendo un Pater noster , e 
dieci Ave Maria si contem pia , come Gesn 
Cristo fu coronato di pungenti spine. 
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Mistero quarto Doloroso. 

Nel quarto, dicendo un ''Pater nostér , 
e dieci Ave Maria -, si contempla , come 
essendo Gesù Cristo -condannato a morte , 
per sua maggior vergogna e dolore gli fu 
posto sopra le spalle iì legno delia Croce. 

Mistero quinto Doloroso. 

Net quinto dicendo un Pater noster , e 
dieci Mve Maria , si contempla , come 
Gesù Cristo , giunto sul monte 'Calvario , 
fu spogliato , e confìtto in Croce con du- 
rissimi e crudelissimi chiodi, dov’ era pre- 
sente r afflitta Madre. 

Mistero primo Glorioso. 

Nel primo Mistero, dicendo un Pater 
noster , e dieci Ave Maria, si contempla, 
come il Signor nostro Gesù Cristo il terzo 
giorno dopo la sua morte , e passione ri- 
suscito trionfante , e >glorioscf, per non mai 
più morire. 

Mistero secondo Glorioso. 

Nel secondo , dicendo un Pater noster , 
c dieci Ave Maria , si contempla , come 
Gesù Cristo dopo quaranta giorni da che 
fu risuscitato , ascese al Cielo con ammi- 
rabil festa , c trionfo , vedendolo la sua 
Madre Santissima con tutti i suoi Disce- 
poli. 
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Mistero terzo Glorioso. 

Nel terzo , 'dicendo, un Pater noster , e 
dieci Ave Alaria si contempla , come Gesù 
Cristo sedendo alla destra' del Padre , mandò 
lo Spirilo Santo nel cenacolo , dove era- 
no gli Apostoli con Maria congregati. 

Alistero quarto Glorioso. 

Nel quarto , dicendo un Pater noster , 
e dieci Ave Maria , si contempla , come 
la Vergine gloriosa , alcuni anni dòpo la 
Risurrezione del nostro Signore , passò da 
questa all* altra svita , e dagli Angeli fa 
assunta in Cielo. 

Alistero quinto Glorioso. 

Nel quinto * ed ultimo mistero , dicendo 
un Pater noster , e. dieci Ave Alaria , si 
contempla , come la Vergine Santa fu co- 
ronata dal suo l' igliuolo , e si contempla 
la gloria di lutti ì Santi. • 



, . < 

NOVENA 

IN ONORE DELL* ARCANGELO S. RAFFAELE 

’ * . */ 

La quale comincia a i5 Ottobre. 

, NECESSARIO AVVERTIMENTO 

♦ 4 

Per coloro , i quali desiderano pro/ìtle~' 
volmenle disporsi a celebrare la S ac va 
Novena , e V Anniversaria Solennità di 
S. Raffaele . 

_I1 santo timore, di Dio , la orazione , il 
digiuno , e la carità verso il prossimo fu- 
rono i lodevolissimi mezzi , per li quali il 
S. Vecchio Tobia , ed il* di lui figliuolo 
meritarono la specialissima protezione del 
gloriosissimo Arcangelo S,. Raffaele, e fu- 
rono insieme ricolmati d’innumerevoli e 
singolarissimi bcnefizj. A vista di sì lumi- 
nosi esempj , procurerà chiunque vorrà 
guadagnarsi 1’ efficacissima protezione bene- 
fica di S. Raffaele, di praticare ne’ giorni 
i seguenti mezzi. 

I. Si confesserà , e comunicherà -così net 
primo dì della S. Novena, come in quel- 
lo della festa del Santo. 

II. Ascolterà ogni giorno la S. Messa. 


Digitized by Google 



68 

III. Si adopererà efficacemente nell* e- 
mendare que’ difetti , ne’ quali suole più 
spesso cadere. ’ 

IV. Darà qualche limosina in onore del 
Santo. • * 

V. Digiunerà nella Vigilia , che ne pre- 
cede il dì Festivo. 

VI. Reciterà ogni giorno le seguenti o- 
razioni , delle (juali potrà anche far uso 
ne’ nove Lunedi , che precedono la solen- 
nità del S. Arcangelo. 

Deus in adjutorium meum intende. Do- 
mine ad adj uvanduni me festina. Gloria 
Patri etc. 

I. Eccelso Arcangelo S. Raffaele, e mio 
gran Protettore : Voi , che nel vostro no- 
me medesimo , che significa medicina di 
Dio , late a noi palese la vostra virtù , ed 
il vostro carattere , guaritemi vi suppli- 
co , da tutte le infermità così dell’anima, 
come del corpo. Pater , Jve , Gloria. 

- Medicina del Cielo ,»io ti saluto 

Tu dei giovin Tobia guida sì cara, 

Accetta , or che’l mio cor t’offVo in tributo: 

Tu guida i passi miei , tu mi rischiara : 

Tu , che togliesti da Tobia canuto 

Il vel dagl’ occhi , ed Asmodeo da Sara; 

Deh ! tu mi sii in questa valle infida 

Maestro , Protettor, Medico , e Guida. 

II. Sublimissimo Spirito, e mio gran Pro- 
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lettore Arcangelo S. Raffaele : Voi , che 
quantunque siete uuo de’ sette ragguarde- 
voli Spirili assistenti avanti alla Maestà 
dell’ Altissimo , contultociò vi degnaste , 
sotto jiotae di Azaria , servire per guida 
al giovi n Tobia , allorché portar si dove» 
a Rages , per riscuotere un grosso credito 
da «Gabelo; ajutatemi , acciò da Voi ap- 
prendendo la vera , e profonda umiltà , 
«ii sottometto voi on fieri alle persone più 
infime e basse, e mi adatti a prestar loro 
soccorso in lutti i loro bisogni. Pater , Aye y 
Gloria. 

Medicina del Cielo io ti saluto ec. 

III. Celeste Pellegrino, e mio gran Pro- 
tettore Arcangelo S. Raffaele : Voi , che con 
guidare il Clarion Tobia nel suo lungo pe- 
riglioso viaggio, rappresentaste il Divin Re- 
dentore , il quale venir dovea tra noi di 
mortai carne vestito, per farsi nostra gui- 
da ; guidatemi, vi prego, pel disastroso 
viaggio di questo mondo , acciò sicuro io 
cammini per la strada del Cielo , e non 
l’abbia mai a fallire in tutto il corso di 
mia vita, soprattutto nel punto della mia 
morte. Pater , Are , Gloria, 

Medicina del Ciejo , io ti saluto ec. 

IV. Celeste Maestro , e gran Protettore 
S. Raffaeli; Voi , che con piacere , ed esito 
felice spargeste i vostri soavi insegnamenti 
nel cime del ben avventurato , e docile 
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giovine Tobia in tulio il suo viaggio; ren- 
dete ancora flessibile il mio cuore alle vo- 
stre ispirazioni che vi prego concedermi in 
ogni luogo , ed in ogni mia azione , du- 
rante il corso della mia vita. Pater, Ave , 
Gloria. - . ■ v 

Medicina del Cielo , io ti saluto ec. 

'V. Portentoso liberatore, e mio gran Pro- 
tettore • Arcangelo S , Raffaele: Voi, che 
salvando lo smarrito Tobia , già vicino ad 
essere divorato dal mostruoso pesce , gli 
deste insieme forte coraggio ; date a me , 
vi chieggo, similmente valore, acciò non 
sia fatto preda di alcuno degli universali 
nemici : e fate , che combattendo intrepi- 
damente , abbia a ri tram e profitto , e me- 
rito. Pater , Ave , Gloria. 

Medicina del Ciclo io ti saluto ec. 

VI. Invittissimo Principe , e mio gran 
Protettore' Arcangelo S. Raffaele : Voi, che 
liberando Sara figlia di Raguele dal demo- 
nio Asmodeo da cui era tormentata, le- 
gaste il medesimo infernale nemico nel de- 
serto d’Egitto; di liberare degnatevi l’a- 
nima mia dall’ immondo spirito , lungi da 
me tenendolo ; acciò non abbia a soccom- 
bere agli assalti di così maligno - tiranno. 
Pater , Ave * Gloria. 

Medicina del Cielo , io ti saluto ec. 

VII. Di vino Medico , e mio gran Protet- 
tore Arcangelo S. Raffaele: Voi , che insi- 
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nuaste a Tobia la maniera di guarire il vec- 
chio suo Padre , con torgli la cecità , e 
restituirgli perfeltEypente la vista ; togliete 
vi prego , qualunque velo dagli occhi della 
mia mente , acciò penetrando con chiarezza 
il volere di Dio , e quanto da me Esso de- 
sidera ; possa fedelmente servirlo- Paler , 
Ave^ Gloria. _ . , . . 

Medicina del Ciclo , io ti solido ec. 

Vili. Fedelissimo Custode » e, mio gran 
Protettore Arcangelo S- Raffaele; Voi, che 
custodendo sano Tobia i, pjfuiQ. di giop» , 
e di ricchezza lo riportaste alla casa Pater- 
na ; deh! invigilale sopra di ine vostro 
umile servo, acciò mantenendomi illeso da 
ogni .macchia di .polpa , possa dopo 1’ u- 
tnano Pellegrinaggio , colmu^di virtù , es- 
ser presentato al mio Padre Celeste- Pater y 
Ave , Gloria. . • 

Medicina del Cielo , io ti saluto cc. 

IX. parzialissimo mio assisiente,e mio 
gran Protettore Arcangelo S. Raffaele , Voi* 
che manifestando la verità al già illuminalo 
vecchio Tobia -, gli diceste , che offerivate 
la sue orazioni , ed i suoi virtuosi atti al-; 
l’Altissimo; accettate vi prego, i voti e- 
desiderj miei; ed offeriteli a Dio Signore 
per cosi esser io sicuro della sua Divina 
Grazia in vita , e della finale perseveranza 
ili morte , che per la .vostra intercessione 
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sommamente spero, e desidero. Pater , 

Ave , Gloria. 

Medicina del Cielo , io ti saluto ec. 

’ ** 

PREGHIERA , ED OFFERTA 
A S. RAFFAELE. 

' t t . * 

Purissimo spirito delle Celesti Gerarchie, 
Arcangelo S. Raffaele , conoscendo io la 
gloria immensa, che Iddio vi ha data, e 
quanto sia grande la special protezione , 
che avete sopra il popolo Cristiano , vi 
eleggo quest 5 oggi nel cospetto di tutti i 
Cherubini , e Serafini , de 5 Santi, e dei bea- 
ti dei Paradiso , per mio particolar Signore, 
ed Avvocato ; Vi supplico pertanto , a de- 
gnarvi , di prendere della mia Persona 
quella Protezione , che aveste in favor di 
Tobia , mentre per lui veniste dal Cielo in 
terra ; Custoditemi in tutto il tempo di mia 
vita ; ajutatemi nel punto della morte col 
difendermi dalle insidie dell 5 infernale ne- 
mico ; e fate che nelle vostre mani lasci 
lo spirito mio , acciò insieme con Voi 
vada a godere la bella gloria del Paradiso. 
Amen. 

Antiphona. 

Princeps gloriosissime , Raphael Archan- 
gele , esto memor nostri , hic et ubique 
sernper precare prò nobis Filium Dei. 
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t. Appreliendit Àngelus Raphael Dae- 

moniutn. 

9. Et ligavit illud in deserto superiori 
iEgypti. v . 

OREMUS* 

Deus , qui Beatum Raphaelem Arcange- 
lum Tobiae famulo tuo comitem dedisli in 
via : concede nobis famulis tuis , ut ejusdem 
semper protegamur custodia , et muniatnur 
auxilio. Per Chrislum Dominurn nostrum. 
Amen. 

Canzonetta spirituale in onore 
di S. Raffaele Arcangelo. 

E viva il pietoso 
L* Arcangelo bello 
Il gran Raffaello , 

- E chi lo creò. 

Il nome se miro , 

Di Dio medicina 
Si chiama , e vicin 
Salute recò. ’ 

E viva il Pietoso ec. 

Ei guida cortese 
Si diede a Tobia , 

Chiamossi Azaria , 

E prondo il guidò, 

E viva il pietoso ec. 
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Fè trarre quel pesce , 

Del Tigri alle sponde, 
Allorché nell’ onde 
Suoi denti arritò. 

E vìva il pietoso ec. 

Il fegato , e’I fiele 
Del pesce sventrato , 

Ei volle serbato , 

E molti sanò. 

E viva il pietoso ec . , 
Di piu a Raguele 

Guidò quel Garzone , 

Per farlo Padrone 

Di quanto acquistò. 

Evviva il pietoso ec. 
E Sara in consorte 

Gli diè del suo sangue;. 
Non geme , non langue « 
Contento restò. 

E viva il pietoso ec . 
A lei sette sposi 
1/ impur Asmodeo 
Di morte in trofeo 
Strozzati lascio. 

E viva il pietoso ec. 
Ma il mostro d’ Inferno , 
Autor di tai scene 
Nell 5 Arebe arene 
Ligato n’ andò. 

E viva il pietoso ec. 



Chi può mai ridire , 

Co* santi consigli * 

Da quanti perigli 
Tobiuolo scampò. 

E viva il pietoso ec . 
Ei pure da Gabelo 
L’ argento prestato 
Riebbe e dotato 
Tobia si trovò. 

E viva il pietoso ec * 
E quando già il vede 
Ricolmo di bene , . * 
Del Padre le pene 
Calmare pensò. c 
E viva il pietoso ec . 
Ah ! caro : si disse , 

Dà grazie al tuo Dio , 

Al Padre pei dì; 

La vista ti dò. ' 

E viva il pietoso ec. 
Ungendol col fiele 
Del pesce serbato , 
Repent' ad un fiato 
La vista tornò. 

E viva il pietoso ec., 
Quai grazie , quai doni 
Al fido Azaria 
Daremo o Tobia ? 

11 padre esclamò. 

È viva il pietoso ec. 



Oh quanti favori 

Al padre , al figliuolo 
Tobia , e Tobiuolo , 
L’ Arcagel recò ! 

E vìva il pietoso ec. 

Per man d’ Azaria , 

Ch’ è per Raffaele, 

La casa fedele 
Iddio coronò. 

E vìva il pietoso ec. 

Oh ! quante a Lui grazie 
Noi anche dobbiamo , 

E più speriamo , 

Se tanto egli operò. 

E viva il pietoso ec. 

Oh ! come c’ insegna , 

Ci guida , ci regge 
Mentr’ egli diè legge , 
Che al Cielo drizzò. 

E viva il pietoso ec. 

Fu medico ancora , 

E tutti i dolori , 

Ed anche de’ cuori 
I mali curp. 

E viva il pietoso ec. 

In Lui , se chiedi , 

Nel far de’ viaggi * 

La stella de’ Maggi t 
Io pur ti darò. 

E viva il pietoso ec. 



L* Arcangel ti guidi 
Pe’l piano , per 1* erto. 
Se già nel deserto 
La nube guidò. 

E viva il pietoso ec y 
S* eligger lo stato 
Tu devi , tu vuoi , 

Lui prega , e dappoi 
Ardisci , dir vuò. 

E viva il pietoso ec. 
Deh ! spargi i tuoi lumi , 
Arcangelo Santo ', 
Raccheta il mio pianto 
Per quanto si può. 

E viva il pietoso ec. 
Che grato al tuo nome , 
Per fin ch J avrò vita 
Tua lode , tua aita 
Per tutto dirò. • 

E viva il pietoso ec. 



SACRA NOVENA 


Precedente la Traslazione di ® I “J leo 
Apostolo , ed A vangelista , a 6 di Mag- 
gio- v . . 

I. pre:gh!ERA v 

Gloriosissimo S. Matteo , se in voi l’ Eroi- 
che Virtù produssero frutta sì scelte , e sì 
pregiate , degnatevi coltivar Y Anime nostre, 
si c°he svelto da esse quanto vi ò di malvag- 
gio , producano solamente ciò, ch’edifica i 
prossimi , ciò che piace a Dio. Santo imo, 
a vostra imitazione fate , che acquistiamp gli 
abili delle Virtù , affinché possiamo eser- 
citarne gli atti , e riportarle la Divina gra- 
zia. Amen. Pater , Ave , Gloria . 

» • 

II. PREGHIERA. 

Gloriosissimo S. Matteo , Voi vi trasfe- 
riste dal Telonio all Apostolato , e distac- 
candovi dal mondo ei avvertiste, che chi 
conta gli onori tra i beni di fortuna , 
quando per fortuna non s’ intenda Dio , 
è in grand’errore. Voi vi trasferiste da’ lon- 
tani paesi , dalla Lucania in questa città , 
dove fissaste benefico , ed immobile il vo- 
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stro Trono. Deli vi preghiamo, che se nella 
prima Traslazione Voi vi daste a Gesù ; 
se nella seconda Gesù si diede a Voi; e 
se nella terza Voi tutto vi donaste a Sa- 
lerno; impetrateci da Dio la grazia , eh’ es- 
sendo noi in questa, ci spogliamo di ogni 
affetto di essa ,e niun* altro amiamo, che 
Gesù. Amen. Pater , Ave J Glorici 

HI. PREGHIERA. 

- * * , C 

Amabilissimo S.. Matteo; Voi che a S. 
Brigida portatasi qui a venerar il Corpo vo- 
stro , ed avanti questo Altare rallegrandosi 
del bel cambio, che faceste , commutando 
le cose terrene colle Celesti , Voi circondato 
di luce T appariste , dicendogli che, ben- 
che. aveste esercitato quell' oSiòio nel Te- 
lonio , niente meno la vostra volontà fu di 
non mai frodar veruno , e desideravate di 
aver maniera da lasciarlo , ed unirvi al 
vostro Dio , siccome si legge nelle Rivela- 
zioni della Santa approvate dalla Chiesa. 
Se mai noi colle parole vi professiamo Di- 
vozione , e ci mostriamo esternamente solo 
a Voi affezionati , ma ci rincresce poi imi- 
tarne le Virtù , con mentito affetto adulan- 
dovi , avvalorateci voi colla vostra inter- 
cessione a disprezzar gli Beni terreni , ac- 
ciocché aspiriamo di continuo a’ Celesti. 
Amen. Pater , Ave , Gloria . 
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IV. PREGHIERA. 

t 

Santo mio , anche i nostri corpi , e le no- 
stre membra possiam e dobbiam noi saéri- 
ficar a Dio. Ma come potranno offerirglisi gli 
occhi immodesti , come le mani rapaci, co- 
me i piedi , che camminano al rovescio , 

■* come le viscere , che impastate d’ intem- 
peranze , sono il fomite di licenziosi pia- 
ceri , come il cuore ripieno d’ ira , e d’ abo- 
minevoli amori , come la lingua avvezza 
al cattivo parlare ? Nella Legge antica esclusi 
il Signore da’ Sagrili cj quelle cose , che 
non eran monde , o .non si nutrivan di 
mondissimo cibo , poiché a Dio , eh’ è la 
stessa purità, non conviene , se non ciò, 
eh’ è puro : onde non saranno mai accette 
1’ offerte de’ nostri corpi , e di tutti noi , 
se perfettamente non ci purifichiamo con 
penitenza detestativa de’ peccati commessi , 
e se non s’ addolora il nostro cuore per 
tanti eccessi , gemendo , ed umiliandosi in- 
nanzi al suo Signore. Santo mio fateci co- 
noscere , quauto sia necessario praticar que- 
sta verità. Impetrateci un poco, di quel lu- 
me , da cui Voi foste illustrato. Troppo è' 
il bisogno di mondare la nostra anima * 
éd i nostri sensi dalle sordidezze d’innu- 
merabili colpe. Otteneteci Voi ajulo tale * 
che senza dilazione il facciamo , acciocché 
accetto sia il Sagrificio , e l’offerta , che 
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ad imitazion vostra saremo dell 5 Anima , e 
del Corpo al comune Sovrano Signore. Amen. 

Pater , Ave , Gloria. 

> ■ 

V. PREGHIERA. ' 

Potentissimo S. Matteo , il vostro Cuore 
avvampò sempre nelle fiamme di Carità ; 
partecipatene ( vi preghiamo ) all* agghiac- 
ciato cuor nostro qualche scintilla, acciochè 
tutti gli affetti rivolga verso quel Dio , a 
cui unicamente son dovuti i nostri amori, < 
e che unicamente può con eterno premio 
ricompensarli; ed altresì fateci apprendere 
l 5 obbligo di soccorrere al meglio , che pos- 
siamo i nostri prossimi nelle loro umane 
necessità , con temporali sovvènimenti , e 
molto più nelle spirituali colle fervorose , 
Orazioni , co 5 retti Consigli, e con li Santi 
nostri esempj. Amen. Pater , Ave, Gloria , 

VI. PREGHIERA. 

Glorioso S. Matteo , giacche tante volte 
avete voi difeso i nostri Maggiori , liberan- 
dogli dall* insidie de* nemici T vi preghiamo 
con tenerezza a salvar noi da. quel quotidia- 
no Avversario , che o vegliando , o dor- 
mendo , o qualunque azione noi facendo, è 
sempre intento di giorno , e di notte , con 
frodi, con artificj or palesi , or occult* 
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vibrar saette avvelenate per uccider Y ani- 
me nostre. Che ci gioverebbe V afverci con- 
servata la città terrena , se perdessimo la 
Celeste , aver custoditi i beni , e la salute 
temporale , se pèrdessimo 1* Eterna? Amen. 
Pater , Ave , Gloria. 

VII. preghiera. 

■ J - 

Amabilissimo S. Matteo ; mentre tante 
volte avete Voi frenata 1* orribil pestilenza 
ne’ corpi , che strage sì fiera faceva de’ no- 
stri Cittadini, vi preghiamo umilmente a 
frenare altresì la violenza di quelle ree 
passioni , che cercano recarci un più dannoso 
scempio , con indebolire , ed infettare lo 
spirilo. Impetrateci colla vostra mediazione 
da Dio quella Grazia sì poderosa , che ci 
risani da’ malori presenti dell’ Anima , e 
ci preservi da futuri. Amen. Pater , Ave, 
Gloria. 

Vili. PREGHIERA. 

Santo mio riparate Voi co* vostri meriti 
un tal interno incendio , che può recarci 
danno assai maggiore r estinguete Voi tali 
fiamme , che ci minacciano più grave de- 
solamento. Il nostro corpo è a guisa di 
vasta fornace ; nelle fornaci arde , e si 
consuma la paglia 9 ma 1* oro si purga 7 
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e s’ abel lisce. Fate dunque, che si risolva 
in eenere Ja paglia , ma restino F Anime 
nostre monde-, e pure agli occhi di Dio. 
Amen. Pater , Ave , Gloria. 

r ' 

( * 

IX. PREGHIÈRA. 

, " . .V * 

’ t f 

O glòria , ed onore della Chiesa Saler- 
nitana , e Beatissimo Seguace del Reden- 
tore , o Massimo Difensore , e benefico Pa- 
dre di questa cara, e da Voi amata Città, 
Glorioso S. Matteo , prostrati a’ piedi Vo- 
stri riconosciamo la grandezza della Vo- 
stra Santità y e come grande tra’ Santi presso 
Dior vi veneriamo. Ci rallegriamo di quanto 
v’ha fatto il Signore elevato nel Paradiso, 
e sì -prodigioso nella Terra. Ringraziamo la 
SS. V Trinità di tutti i doni , e privilegi a voi 
conferiti. Gradite il piccolo tributo di no- 
stra gratitudine , il tenuo contrassegno della 
nostra obbligata Divozione; ed a Voi eoa 
confidenza rivolli raccomandiamo la nostra 
Città , le nostre persone , le nostre case , 
tutte le cose nostre : aiutateci , e soccor- 
reteci nelle avversità ; proseguite sempre 
ad interceder per noi , acciocché liberati 
da ogni infortunio , veniamo a goder eoa 
Voi per tutti i secòll. Amen. Pater , Ave y 
Gloria . 

Nel tempo della Novena procuri ognu - 
no imitar qualche flirta del Santo :fac - 
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eia per .amor suo qualche limosina Spi - 
rituale , o Corporale : faccia celebrar 
una Messa nel primo , o ultimo giorno ; 
o non polendo n ’ ascolti una di piu ; so- 
pra ogni altra cosa ' tenga l ’ Anima senza 
peccalo grave. Si privi tal vplta in onor 
del Santo di qualche soddisfazione , quan • 
tunque lecita. Nel dì della Festa non 
lasci la Confessione , e la Comunione. 

t < ( 

Antìfona. 

* 

Gaudeamus , et laetemur omnes , Mat- 
tliaeus adest Evangelista, qui nos salyet , 
et defendat omnes a cunctis malis in aeter- 
num. All. All. 

ir Ora prò nobis B. Pater Matthaee All. 

Ut digni efficiamur promissionibus 
Christi.' All. 

Oremus. 

Tucre nos, Misericors Deus, et B. Mat- 
tinaci Apostoli , et Evangelistae , cujus Tran- 
slationera praevenimus , semper guberna 
praesidiis. Per Dominuin nostrum ec. 
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SACRA NOVENA 


In onore del Glorioso Apostolo , ed Evan- 
gelista S. Matt&o Padre ,, e Proiettore 
di Salerno. 

r t r » , 

; A 3 

I. COLLOQUIO, 

* * . • _ ' 4 „ 

Felice Voi, o mio Gloriosissimo S. Mat- 
teo , che sapeste con tanta velocità corri- 
spondere a’ dolci stimoli di quella grazia , 
che sdegna, come oltraggiosa ogni tardan- 
za ; ed o me infelice che con la mia pi- 
grizia ho tante volte resa vuota la. Grazia 
divina -t mi meriterei certamente di esser 
da lui totalmente abbandonato ; ma a voi 
ricorro mio amabilissimo Protettore , impe- 
tratemi voi da Dio, che. a vostra imitazio- 
ne ^vincendo ogni ostacolo , seguiti i moti 
della misericordia , che con .eccesso di bon- 
tà a me ritorna. 9 Pater , Ave , Gloria. 

Ant . Gaudeamus , et laetemur , omnes , , 
Matlhaeus adest Evangelista , qui nos salvet, 
et defenda t omnes a cunctis malis in aeternura. 
ir. Matthaeus A posto! us, 
y. Nostris^adsit prccibus. 
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OREMUS» 

» ' . •» \ 

Da nobis quaesumus.omnipotens Deus, ut 
Beali Mallbaei Apostoli , et Evangelistae , 
quam praevenimus , veneranda solemnitas, 
et devotionem nobis augeat , et salutem. 
Per Christura , etc. 

» - i 

II. COLLOQUIO. 

. Quanto, ingiusto sono stato a Voi, o mio 
Dio in dividere tra voi , e le creature que- 
sto mio cuore, che tutto si deve a Voi per 
ogni titolo) Detesto orarla mia intollerabile 
iniquità , ed a Voi rivolto , o mio Gran 
Protettor S. Matteo, impegnate vi prego la 
vostra potente intercessione , perchè distac- 
candomi a vostro esempio da tutto il creato, 
tutto a Dio mi doni. 9 Pater etc. 

i ' ' * à ’ ' ' - 

' III C OLL O Q U I O. 

Mi arrossisco mio Dio in riflettere alla con- 
dotta della mia vita passata tanto istabile, 
che con ragione posso rassomigliarmi alla 
Luna Stultus , ut luna mutatur , e però 
degno di essere , come stolto punito col 
fuoco eterno. Che mi giova 1* aver comin- 
ciato bene , se poi finisco male ! Amabi- 
lissimo mio Protettore S. Matteo , per quàrfto 
vi è cara la mia eterna salute , ottenetemi 
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da Dio tanta abbondanza di grazie eccelse, 
e robuste , quanta mi basti a mantenermi 
fermo nella strada di Dio , fin all’ultimo 
momento della mia vita. 9 Pater eie. 

IV. COLLOQUIO. 

Ammiro mio Dio , la vostra pazienza in 
tolerare un come me , tanto povero di 
ogni bene, e pur tanto superbo apprezza* 
tor di me stesso , pauperem superbum. Voi 
scendeste dal' Cielo ad insegnarmi 1’ umiltà 
colle parole , e con 1’ esempj , e pur la mia 
durezza non è giunta ancora a capir lezione 
tanto sublime. Deh Divino Maestro insieme 
con l’ inseguamenti , datemi una mente ca- 
pace a comprendere la verità; e Voi Santo- 
mio Protettore Matteo ajuttttemi ad imitarvi 
ora nella S. umiltà, acciò possa poi con Voi 
godere il premio serbato agli umili nel Pa-* 
radiso; 9 Pater etc ^ 

V. . COL LOQ U IO. 

* » • 1 

Amabilissimo mio S. Matteo , che bella 
scuola apriste voi su là terra colle parole, 
e co’ fatti? Voi foste il primo a porre su 
le tempia delle Donzello innocenti il velo 
della pudicizia., a far nascere i gigli di un 
illibato candore negli orti chiusi de- Sacri 
Chiostri. Deh per pietà non, isdegnate di 
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fissar gli occhi in me miserabile peccatore, 
e vedendomi tutto di fango , ottenetemi da 
Dio lagrime per lavare le macchie delia 
vita trascorsa , e grazia di eleggere prima 
la morte , che mai più tornare a macchiar- 
mi. 9 Pater etc. 

VI. » COLLOQUIO. 

Gloriosissima mio Santo Apostolo , quan- 
to sono stato a voi dissimile nella mia Vi- 
ta ! Voi appena conosceste Gesù , che su- 
bito avvampaste in un incendio di amore 
verso di Lui , ed io non prima il conobbi, 
che cominciai ad offenderlo. Certamente io 
non merito d’ amare un Signore tanto buono, 
ma Voi interponete presso Dio la vostra in- 
tercessione , acciò mi dia grazia di piangere 
gli anni infelici , ne 5 quali non P ho amato, 
e consumare quel che mi resta di vita , tra 
accese fiamme di carità. 9 Pater etc. 

VII. COLLOQUIO. 

E fin a quando seguita ad opprimermi 
colla cecità il mio amor proprio , sì che non 
mi lascia conoscere le celesti dovizie nasco- 
ste nel patire per Dio ! Deh Santo mio 
Apostolo con un raggio di quella luce , che 
vi sfolgora nella mentC^ rischiarate le mie 
tenebre , perchè conoscendo altra beatitu- 
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dine non trovarsi sa questa terra che il pati- 
re per Dio, mi risoLvi a fuggire quéi piaceri, 
che finora ho tanto amato , e. ad amare quei ' 
patimenti , che finora tanto ho fuggito, q 
Pater etc. * r 

(. » * • » 

. yill. COLLOQUIO. 

* 

Pur troppo mio Dio mi I10 meritato di 
perdervi eternamente in pena delle tante 
Anime da me sedotte ; conosco il mal , che 
lio fatto, e a piedi vostri lo detesto col più 
vivo sentimento del cuore : Ma da ora a— 
vanti voglio coll’ emenda de’ miei costumi, 
e per -quanto si confà al mio stato seguir 
1’ imitazione di quelle arti , che adoperò il 
mio S. Apostolo per salvar le-, Anime; ed 
ancor in tutto adoperarmi alla salute di que- 
ste. Santo mio assistete alle mie risoluzioni; 
e il vostro esempio m’ ispiri quel valore , 
che manca alla mia debolezza. 9 Pater etc . 

IX. colloquio. _ 

* 

Con voi mi congratulo col più vivo del 
cuore , o Glorioso mio S. Matteo perchè 
foste innalzato da Dio ad essere dal Cielo 
il Dispensatore delle sue grazie in prò di 
tutto il Mondo , e vi ringrazio , che con 
singolarità di alletto favorite questa vostra 
Città. A yoì dunque col più tenero oss^ 
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quio tulio mi consagro , Voi scelgo per 
mio specialissimo Protettore , sicuro di ri- 
trovare in. Voi pronto soccorso in luti’ i 
miei bisogni. Qualunque necessita mi pre- 
me , sia d 3 anima , sia di corpo , mi ve- 
drete sempre supplichevole- a 3 Vostri piedi 
implorare il vostro ajuto. E perchè l 3 imi- 
tazione delle vostre belle virtù , è quel mo- 
tivo. , che più di ogn altro vi «limola a 
diffondere le Vostre grazie , risolvo di averle 
sempre d 3 avanti agli òcchi , e di impri-i 
merle per quanto posso nel mio cuote. E 
questa sia la prima , e priilcipai grazia , che 
con calore vi chieggo , che m 3 otteniate da 
Dio forze hastevoR , ad eseguire ciò che ho 
proposto. 9 Pater » 

Ant. Gaudeamus etc. 



NOVENA 


A S. TOMMASO D 3 AQUINO. 

I. Vi ringrazio mio Dio delle grazie , 
che vi siete, compiaciuto di concedere a S. 
Tommaso di Aquino, e specialmente di quel- 
la viva fede , che gl 3 infondeste , per effet- 
to della quale fin da 3 primi barlumi della 
sua ragione cercò di conoscervi , e prose- 
guì in tutto il corso della sua vita nell 3 im>» 
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pegno di conoscervi , ed i suoi studj e le 
sue fatiche , e la scienza datagli da Voi im- 
piegò a questo gran fine di conoscere le 
vostre divine perfezioni , e di farvi cono- 
scere ancora dagli altri. Per i meriti suoi 
degnatevi Signore d’ illuminare la mia men- 
te , affinchè io viva secondo la fede alla 
quale per vostra misericordia mi avete chia- 
mato , applicandomi da vero a conoscervi, 
e servirvi , e a procurare efficacemente , 
che siate conosciuto , e servito ancora da- 
gli altri. 

II. Vi ringrazio mio Dio della ferma spe- 
ranza , che concedeste al glorioso S. Tom- 
maso , dalla qOale derivò il suo desiderio 
de* soli beni celesti, ed eterni , e (juando 
voi gli domandaste qual mercede volesse 
per le buone opere da lui fatte , vi rispo- 
se che non voleva altra mercede fuori -di 
Voi stesso.' Concedetemi Signore per i me- 
riti suoi un distacco generoso dalle cose 
terrene , ed un sincero desiderio di posse- 
dere i beni celesti , che avete promessi a 
chiunque confida in Voi. 

III. Vi ringrazio mio Dio deli’ ardentis- 
simo amore alla vostra infinita Bontà con- 
ceduto a S. Tommaso , per cui’ diresse ógni 
opera su% alla vostra maggior gloria , ed al 
giovamento del prossimo e colla purità del- 
la sua viti, e della sua dottrina colle pre- 
diche , e cogli scritti suoi si applicò a spar- 
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gcre ancora negli altri il fuoco del Divino 
amore , che voi gl 5 infondeste. Concedetemi 
per i meriti suoi , che a sua imitazione io 
viva , e mora amando Voi Bontà infinita , 
per venire ad amarvi in sua compagnia per 
tutta l’eternità nel Cielo. Così sia. 

" Glorioso S. Tommaso otteneteci da Ge- 
sù Cristo Crocefisso , e Sacramentato per 
nostro amore , che a vostra imitazione lo 
amiamo assai -, ed otteneteci una sincera , 
e costante divozione alla sua SS. Madre Ma- 
ria. Amen. ? 

ORAZIONE 

Per ottenere il dono della santa purità. 

Giglio eletto d’ innocenza purissimo S. 
Tommaso ; Voi , che conservaste sempre 
bella la stola battesimale ;• Voi , che cinto 
da due Angeli , foste un vero Angelo in 
carne : vi prego di raccomandarmi a Gesù 
Agnello immacolato , ed a Maria Regina de* 
Vergini , affinchè io pure , portando il sa- 
cro Cingolo , riceva il dono della purità 
vostra. E così imitandovi in terra , con Voi 
o gran custode della mia castità , sia un 
giorno coronato tra gli Angeli in Paradiso. 
Pater , Ave-^ Gloria . 

Il Sommo Pontefice Pio VII. di glo- 

riosa memoria , concesse giorni cento d* in- 
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diligenza a chi reciterà V Orazione sud- 
detta. Dippììi : Indulgenza Plenaria una 
volta al mese , confessato e comunicato y 
recitandola ogni giorno. Grazia concessa 
agli otto Maggio , nel suo passaggio per 
Rimini v V anno 1814 ♦ 

S. Luigi Gonzaga era divotissimo dell’An- 
gelico Dottore , e promoveva la divozione 
ne’ giovanetti. Voi fate lo stesso. l 
- • Giaculatoria. 


. Gloriosissimo S. Tommaso , fate che sia 
un Angelo pel costume. 



DIVOTI OSSEQUI 
- A S. VINCENZO FERRERI . 

* V . 

E modo di recitare i sette Pater , Ave , « 

Gloria ne’ sette Venerdì , e sua Novena . , 
* # 

• 

• , - . \ 1 » ' s 

Benché siano molli i motivi , che posso- 
no infiammare i Fedeli alla divozione del 
glorioso S» Vincenzo -Ferreri , affinchè si 
ottengono per mezzo della sua efficacissima 
intercessione tutte le Grazie dal Padre del- 
le Misericordie : nulladimeno per ragione 
di brevità ne rapporterò due soli .i più 
efficaci. Sia il primo la Carità del Prossi- 
mo., che bruciò nel Cuore del nostro San- 

/ 
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io, mentre visse in questo Mondo. La Ca- 
rità (lei prossimo fu così eroica nel Cuor 
di Vincenzo , che dir poteva in verità col 
S. Giobbe ; Ab infamia me a crevit me~ 
cum miseratio , et de utero Matris mece 
egresso est mecum. ( Job. 3i. ) Da Bam- 
bino certificato delle afflizioni de 1 suoi pros- 
simi, subito pensava al sollievo , impegnando 
anco il Cielo a far miracoli. Non solamente 
portava a’ Poveri quanto gli si dava per suo 
sostentamento , ma ancora spesso conducevali 
a casa , ed ivi- gli faceva sedere a lautissima 
mensa , gli serviva cinto con un bianco pan- 
nolino , lavava loro i piedi , e li vestiva a 
meglio che poteva. Era Vincenzo di soli 
nove anni , e per compatire il suo Prossi- 
mo , ebbe grazia da Dió di risuscitar un 
Morto, Successe il fatto in questa manie- 
ra : Avea egli un Condiscepolo alla Scuola 
della stessa sua età , e sempre soleva chia- 
marlo alP ora solita della Scuola. Avven- 
ne , che il fanciullo disgraziatamente se ne 
morì : Andò Vincenzo secondo il solito a 
chiamarlo , ed intese da per tutto pianti , 
grida , e lamenti : Salite frettoloso le Sca- 
le , trovò la madre dèi Compagno tutta 
scarmigliata , e richiesta della cagione della 
sua afflizione, gli rispose con lagrime : è 
morto mio figlio. S* intenerì la carità di 
Vincenzo a questa nuova , e per consolarla, 
sorridendo le disse : lasciate che io lò ve- 
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da; si accosta al letto , e pigliando il De- 
fonto per la mano , eh gridò alzati --eh’ è 
ora di andare alla Scuola. O meraviglia ? 
A queste voci apra gli occhi il compagno , 
e vivo lo restituì alla Madre uscita fuor di 
se per lo stupore , e poco appresso da ma- 
no a mano lo condusse alla Scuola. Questi 
furono i primi albori della luce inaccessi- 
bile della sua ardentissima Carità a favore 
del Prossimo. Pensate voi qual fosse poi la 
sua misericordia, verso i bisognosi , quando 
come il Sole correva per tutta P Europa 
per comunicare a tutti i lumi , e le influen- 
ze benefiche della sua Carità ! Bisognerebbe 
qui trascrivere tutta la sua vita apostolica; 
mentre fu tutta impiegata a benefizio del 
prossimo. 

Su di questo principio io così argomen- 
to : Se il glorioso S. Vincenzo pellegrino in 
questo Mondo , gbhe viscere così pietose 
verso del prossimo , che impegnò la Divi- 
na Onnipotenza a far Miracoli per conso- 
larlo; qual sarà, la sua misericordia verso 
de’ bisognosi , ora che nel Cielo vede nella 
divina essenza le pene, le angustie, e le 
tribulazioni di quelli ? É dottrina dell’ Apo- 
stolo S. Paolo , che la Carità di Dio , e 
del Prossimo nel Cielo maggiormente si per- 
feziona : Charitas nunquam excidit ( 1 Cor. 
l3. ). Colla vista chiara di Dio, si perda 
la fede , poiché i suoi misteri si vedono non 
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per speculum in cenìgmate , ( Ibi d. ) ma 
con tutta chiarezza. Si perde la speranza» 
poiché possedendo 1’ anima gloriosa il Som- 
mo Bene , non ha più che sperare. Ma la 
Carità come fuoco nella sua sfera viepiù 
s’ invigorisce , e manda con più attività le 
fiamme della sua dilezione. Ah che S. Vin- 
cenzo ora è tutto fuoco , ed impegna notte, 
e giorno la Divina Onnipotenza a far pro- 
diga a favore del suo Prossimo. E vaglia il 
vero, se vivo fu un Taumaturgo , per sol- 
lievo de* miserabili , come non lo sarà ora 
nel Cielo per arricchire i suoi Divoti ? 

Il secondo Motivo sia la gran potenza , 
colla quale Iddio 1’ inalzò tra i maggiori , e 
primi Santi nella sua Chiesa. Suole la Di- 
vina Provvidenza, quando si compiace d’il- 
lustrare qualche suo servo , impiegare la 
sua Onnipotenza , e gli fa operar maraviglie 
cosi strepitose , che vi si perde l’umana in- 
telligenza. Non è mio pensiero qui trascri- 
vere il numero senza numero de’ Miracoli, 
che la Divina Onnipotenza operò^ in vita , 
c dopo mòrte per glorificare il suo servo 
S. Vincenzo ; ed acciocché i Fedeli ricor- 
ressero al suo Patrocinio con certa fiducia 
di ottenere le grazie. Sarebbe ciò un non 
mai finire , e una fatica superiore alla fiac- 
thezza dell’ Uomo ; conciosiaché i prodigj 
operati per li meriti del Santo prima Via- 
tori , e poi Comprensore sono noti solo a 
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quel Dio , che numerat mullitudinem Stel- 

larum , et omnibus eis nomina vocal ( Ps.. 
i46 ). S. Chiesa l’epilogò in un sol perio- 
do , e così dice nelle Legioni della sua fe-. 
sta : Frequentissime super cvgros manus 
imposuit , et s unitatela adepti sani : Spiri - 
tus immundos a corporibus expulil : Sur-- 
dis auditum , mutis loquela/n , ccecis vi- 
sura restituit , Leprosos mundavit , mor- 
tuos suscitavit ( In Brev. Ord. Prcedic. ). 
Ma chi può dire con quanta facilità faceva 
le maraviglie? quando voleva far prodigj , 
dava il segno della Campana , e diceva : Og- 
gi, vengono i. Ciechi , domani i Zoppi , poi 
i Leprosi , e così da mano in mano gli al- 
tri infermi , e non,, trovandosi applicato al 
divinissimo impiego della salute delle anime, 
andava personalmente a sanarli; altrimenti 
mandava il Compagno, e questo come suo 
Vicario con un segno di Croce li sanava. 

Se poi vogliamo considerare la maniera, 
con cui divertivasi coll’ Onnipotenza ; chi 
non ammirerà la bontà del Signore tanto 
pronto a’ cenni di Vincenzo! Operava mi- 
racoli , ancp quando la sua volontà ricusa- 
la di farli. V’olendo un certo Superiore 
sperimentare V Ubbidienza del nostro.San- 
I 9 y jgJi precettò clie non avesse fatti più 
miraco]i f Accettò Vincenzo con umile som- 
missione l’ ubbidienza del suo Prelato. In- 
di uscendo dal Monastero , vide cadere da 
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un* altissima fabbrica nn disgraziato murato- 
re : Aspetta r gli disse Vincenzo , quanto 
vado dal Priora a cercargli licenza di farti 
• cadere senza dannb ; E così dicendo ( oh 
Dio quanto siete aitamirabile ne’ vostri ser- 
vi ! ) restò 1* Uomo a mezz’ aria ; ed otte- 
nuta la licenza lo fece calare in ferra. Or 
chi non Vede quanto sia potente il nostro 
Santo , e quanto Dio si compiaccia di glo- 
rificarlo ? Chi potrà ricusare averlo appres- 
so Dio per Avvocato ? S; Vincenzo ha visce- 
re di misericordia Misericors est : dunque 
vuole patrocinarci., S. Vincenzo è potentis- 
simo : Potens est : Dunque ha virtù , e me- 
rito per impetrarci tutte le grazie. Chi può 
dunque dubitare della sua intercessione avan- 
ti il Trono* della SS. Trinità? Ora che 
trionfa nel Cielo non si è spogliato dell© 
pietose ttmerezze del suo cuore , nt? Iddio 
Pha lascialo nelle debolezze senza virtù di 
far miracoli. Ora piuccltfè mai vede con 
cento, e mille occhi le. nostre miserie. Chi 
l’ha invocato con viva fedele non è stato 


esaudito ? Chi ha fatto ricorso al Suo pa- 
trocinio , ed è stalo ributtato ? Dunque 
onorate con tutte le forze dei vostrp spiri- 
to P Apostolo S. Vincenzo , e celebrate con 
tenera divozione i sette Venerdì , e Novena 
consagrati al suo nome , e state sicuri d’ot- 
tenere per li suoi ineriti dalla Divina Mise- 
ricordia tutte le grazie. 
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Istruzione per li sette Venerdì , e per Iq. 

Novèna ad Onore di S. Vincenzo. 

r- *■ .1 • i , 

In tutti i tempi dell’anno si possono ce- 
lebrare i Venerdì , o pure la .Novena ad 
onore di S.” Vincenzo secondo il bisogno 
•Spirituale , o Temporale di ciascheduno. I 
particolari Divoti del Santo sogliono cele- 
brare sette Venerdì prima che incominci la 
Novena della sua festa , che si celebra da 
S. Chiesa a 5 di 'Aprile. . 

Modo di recitare i sette Pater , Ave , e 

Gloria ne ’ sette V enerjdì che precedono 

la Festa di S. Vincenzo Ferreri e 

nella sua novena • 

Deus in adjutorium ec. 

I. O Glorioso mio Protettore S. Vin- 
cenzo, vi prego pel dono di Sapienza , che 
aveste dallo Spirilo 'Santo all impetrarmi 
grazia di sempre "faticare per salvarmi. 

P ater , Ave , Gloria. 

II. O Glorioso mio Proiettore S. Vin- 
cenzo , vi prego pel dono 'd* intelletto , che 
aveste dallo Spirito Santo , ad impetrarmi 
grazia & intendere le illustrazioni che mi 
vengono da Dio. 

Pater , Ave , Gloria. 

HI. 0 Glorioso mio Protettore $. Vin- 
cenzo , vi prego pel dono di consiglio , 
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che aveste dallo Spirito Santo , ad impe- 
trami grazia di camminare secondo i’ con- 
sigli evangelici. 

Pater , Ave , Gloria. 

IV. O Glorioso mio Protettore S- Vin- 
cenzo , vi prego pel dono di fortezza , che 
aveste dallo Spirito Santo , ad impetrarmi 
grazia di esser forte contro j miei spirituali 
nemici.' _ . - 

Pater , Ave , Gloria. 

V'. O Glorioso mio Protettore S. Vin- 
cenzo , vi prego pel' dono della scienza , 
che' aveste dallo Spirito Santo , ad impe- 
trarmi grazia di ottenere la scienza dei Santi , 
che è il sapere amare Dio. 

Pater, Ave, 'Gloria, 

VI. O Glorioso mio Protettor e S. Vin- 
cenzo, vi prego pel dono della pietà., che 
aveste dal)o Spirito Santo , ad impetrarmi 
grazia di esercitarmi volentieri negl’ im? 
pieghi delia pietà Cristiana. 

Pater , Ave , Gloria, 

VII. O Glorioso mio Protettore S. Vinr 
gonzo , vi prego pel dono del timore , che 
aveste dallo Spirito Santo , ad impetrarmi 
grazia di temere i giudizj di Dio, e cam- 
minare in tal modo nella strada dei divini 
precetti , che in quel giorno estremo del 
mondo sia collocato alla destra del Giudice 
eterno , mio Redentore , e mio Dio. 

Pater , Ave, Gloria. ^ . 

* 


* 
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Siano lodati , Gesù, Maria , e S - . Vincenzo, 
oggi , e sembro. .... 

Tre Pater , Ave , Gloria. 

Orazione divota per ottenere la protezio- 
ne del Glorioso Apostolo delle Spagne 
S. Vincenzo V erre ri , da recitarsi 
nel giorno della sua Vestale in qua- 
lunque altro giorno , in dui occorre im- 
plorare di detto Santo V ajuto. 

Apostolo delle Spagne, e Sole gloriosis- 
simo del mondo , S. Vincenzo Ferrert , 
che per ogni parte , mentre viveste , avete 
sparso, ed ora dal Cielo non cessate di spar- 
gere gli splendori delle vostre grazie , e ma- 
raviglie ; ecco prostrata avauti la vostra cle- 
menza 1’ anima mia , la quale umilmente vi 
prega del vostro cflieacissimo Patrocinio , 
sapendo quauto possente Avvocato ,Voi sia- 
te appresso il Sommo Giudice Gesù Cristo; 
poiché Egli vi- mandò qual' Angelo dell* Apo- 
calisse ad annuuziare a tutti i Popoli, Gen- 
ti , e Nazioni il. vicino Giudizio, il quarte 
voi predicaste con tanto frutto*, converten- 
do alla Fede più d’ ottantamila Maometta- 
ni , piu di venlicinquemila Ebrei, e ji pe- 
nitenza più di centomila pubblici peccato- 
ri mossi dalla grazia , impetrata loro dalle 
vostre orazioni , -compunti dalle vostre Pre- 
diche , e dagl’ innumerabili vostri miraco- 


Digitized by Google 



103 

li convinti. Di più a voi eran condotti gl’in- 
fermi , e col tocco delle vostre inani rice- 
vevano subito la sanità , a voi ricorrevano 
i sordi, ed ottenevano l’udito; venivano 
i muti , c acquistavano la fafella , e per 
fare uscire i Demonj dai corpi, degli osses- 
si bastava ogni vdstrd cenno-, e per fino 
ai morti donaste Ja vita , cominciando .a 
restituirla loro sino dalla tenera età di ap- 
pena dieci anni. Deh miq grande Avvoca- 
to , impetratemi, vi supplico, il Timor di 
Dio, col quale regoli talmente la, mia vita, 
che meriti nel tremendo Giudizio la sen- 
tenza de’ buoni. Ben conosco che per i -miei 
peccali merito d’ esser condannato.dal Som- 
mo Giudice , ma di cuore pregovi ad ot- 
tenermi il perdono , dispiacendomi somma- 
mente di aver sin’ ora offesa la Divina Mae- 
stà con tante colpe r risoluto di mutar co- 
stumi , e perseverare nel bene- da questo 
momento sino alla morte. Ed affi neh è le sol- 
lecitudini del Mondo nou impediscono que- 
sti miei désiderj , io mi getto nelle vostre 
paterne mani , o-mio Protettore Taumatur- 
go, sperando', che mi proteggerete c , e aju- 
terete in tutte le necessità , infermità , e 
miserie di questa vita, essendo Voi Padre 
de’ Poveri , 'Consolator degli Afflitti , Salu- 
te degl’ Infermi , Rifugio de* Tribulati ; co- 
me ne fanno piena testimonianza i conti- 
nui stupendi miracoli, che per tutte lepar- 
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ti dell 1 Universo , ove. siete conosciuto , ed 
invocato , operate a prò. de 5 vostri avven- 
turati , e felici divoti.; nel numero qua- 
li vi prego a Ricevermi , per .potervi insie- 
me con essi a maggior, gloria vostra , e pro- 
fitto dell’ anima mia , venerare, da lungi 
quaggiù, in Terra , acciocché mi sia conce- 
duto di onorarvi poi assai più da vicino 
eternamente lassù in Cielo. Così sia. 



ORA'ziom': 


f \ • * ‘ • v. 

DA RECITARSI IN ONORE DE* SANTISSIMI CUORI 

* * * ' r » » < • v 

-'DI GESÙ’ E DI MARIA * “ 

- ‘ .* — - V- , . . . 

I . - ; * . ; » 

ORAZIONE PRIMA. 

Deus in qdjutorium meum intende eie. 
Gloria d? atri. ; - • , . . 

Cuori Santissimi di Gesù e di Maria , 
chi può comprendere la grandezza e l’ar- 
dore di quella Carità , di cui entrambi av- 
vampaste verso di noi ? Fin dal' momento 
primo dell’ esser vostro nell’ atto stesso , 
che foste investiti e compresi dal sacro fuo- 
co della carità verso Dio , ihcominciaste ad 
ardere di carità verso gli uòmini : e perchè 
questa è sempre iu proporzione di quella , 
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come ci è impossibile il capire quanto ama- 
ste Iddio., così ci diviene impossibile il Ca- 
pire quanto amaste noi stessi. Ah t chi può 
immaginarsi tra che vive fiamme vi fè sem- 
pre biuciare il vostro amor verso noi? quai 
'movimenti , quai palpiti , quali struggimen- 
ti vi fè sostener di continuo ? che teneri 
allotti che vivi desiderj , che' risoluzioni 
generosissime vi fè concepire pel nostro be- 
ne ? O Gesù ! era il vostro Cuor verso noi 
il cuor di un amico , -di un fratello , di 
un padre , di un redentore e salvator pie- 
tosissimo. O Maria ! era il vostro Cuor ver-- 
so 1191 il Cuor di un* avvocala , d* una me- 
diatrice , il Cuor d’ una ' madre. O Cuori 
amorosissimi quanto gemeste su le nostre 
miserie e su i nostri mali ! quanto bra- 
maste , ed a che vi offeriste per appor- 
tarci rimedio ! quanto vi compiaceste de- 
gli amorosi consigli della infinita Divina mi- 
sericordia per la nostra redenzione e salu- 
te ! Deli per questa vostra accesissima ca- 
rità vi prenda compassione de 1 nostri cuo- 
ri che sì miseramente si perdono in amare 
ciò che non merita di essere amato,- e sì 
poco amano Voi che tutto vi meritate il 
nostro amore ! Beh esca da Voi e venga 
su i nostri cuori freddissimi una scintilla 
del vostro fuoco celeste! O Gesù, o Maria, 
pc* vostri amorosissimi Cuori accendeteci del 
più puro c ardente amor verso Voi , sic- 
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che non • abbiamo altra brama altro gaudio 
altra delizia - che di servirvi , di piacervi „ 
di glorificarvi in terra , per essere un dì 
con Voi e di Voi beali eternamente in pa- 
radiso, Pater , Jve , Gloria. 

ORAZIONE SECONDA. 

Cuori Santissimi di Gesù e di Maria , 
chi può non sentirsi struggere di tenerezza 
e di gratitudine .nel pensare agl* immensi 
e innumerabili benefici! , che da Voi ab- 
hiam ricevuti e riceviamo? Tutti i benefi- 
ci , o Signore , della nostra redenzion sì 
copiosa non sono tutti effetti preziosi della 
vostra immensa Carità inverso noi , e per- 
ciò di quel Cuore adorabile che è della vo- 
stra Carità simbolo, principio, sede, e st’ru* 
mento? Non è questo vostro liberalissimo. 
Cuore , a cui dobbiamo il beneficio infini- 
to di avervi sempre fra noi su i nostri al- 
tari , fatto- nostro Compagno , nostro cibo, 
e vera vittima del Sacrificio augustissimo 
espiator delle nostre colpe , e imperatore 
d* ogni divina misericordia? Ma in tutti i 
beneficj ricevuti dal Cuore del divin vo- 
stro Figlio quanta parte non Iia esso pure, 
o Maria il Vostro materno amorosissimo 
Cuore? Fu, puro dono della divina elezio- 
ne F aver fatto nascere da Voi , come da 
sua Madre , e il nostro divin Redentore. Ma 
non fu effetto della vostra Carità verso noi, 
e perciò del vostro Cuor pietosissimo il do- 
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narlo, c sacrificarlo con sì ammirabile ge- 
nerosità alia nostra redenzione e salute ? E 
se nelle vostre mani adorabili Gesù ha ri- 
posti i frutti preziosi di redenzione , se vi' 
ha fatta in cielo tesoriera e dispensàtricc di 
tutte le sue grazie , come noli dovrem noi 
riconoscere dal vostro materno Cuorè i be- 
nefiej tulli , che da Gesù per le vostre ma- 
ni continuamente noi riceviamo? O' Cuor 
di Gesù , o Cu òr di Maria , fori ti perenni 
di ogni nostro bene, ricevete per fanti vo- 
stri beneficj i più vivi e teneri omaggi del- 
la nostra gratitudine. Ma ricevete insieme 
le nostre più umili e calde preghiere, per- 
chè vogliate pur continuare a versar sopra 
noi sì poveri e bisognosi*'! vostri superni do- 
ni , 'per cui possiam conseguire il beneficio 
sommo , che ha da compiere e coronar tu G 
ti gli &ltri , il* beneficio della nostra eterna 
beatitudine. Pater , 4ve , Gloria . 

ORAZIONE TERZA. ' 

Cuori Santissimi di Gesù e di Marta , o 
Diri ! di quanti patimenti , di quante ango- 
sce , di quanti dolorosissimi strazj vi fu ca- 
gione il vòstro immenso amore verso di noi ! 
Ahi che strette che angustie, o Gesù mio, 
soffrì di continuo il vostro Cuore pel desi- 
derio , per la brama , e sete di quel sangui- * 
«oso battesimo , a cui vi eravate già offer- 
to per àmor nostro ! ' E non fu poi il vo-’ 
stro Cuore medesimo il bersaglio e la' vit- 


/js r. 


Digito ed by Carigli 



107 

lima di quella mortale tristezza , di quei 
tedio , di quella paura , eli? là nel Gelse- 
mani vi ridussero ad agonizzare e a suda- 
re il vivo sangue ? Non fy il vostro Cuo- 
re in cui, come in suo centro , si unì la 
moltitudine universa! dei dolori della vostra 
tremenda passione? Non fu il vostro Cuo- 
re , che ancor non sazio di aver tanto pa- 
tito in vita , volle anche morto essere da 
un crudel colpo di lancia ferito e squarcia- 
to in sanguinosa piaga ? Ma nell’ atto stes- 
so che così dolorava e .languiva il Cuor© 
del divin vostro Figlio , chi può immagi- 
narsi lo stato del vostro materno Cuor te- 
nerissimo , o Maria ? . Ah che non basta a 
darcene una giusta idea la indagine di quel-» 
la Spada , < che noi contempliamo piantata 
nel vostro Cuore ! O quanto maggiore di 
quel che far possa la' punta di acuto ferro 
quanto maggior fu lo strazio e il martirio, 
che al materno Cuor vi portava la vista or- 
ribile di tanti strazj , di tanti obbrobrj , e 
della. morte infame e spietata del vostro ama- 
bilissimo e da Voi sì amato Figliuolo ! O 
Cuori santissimi trafitti e dolenti per amor 
nostro e per nostro bene , noi vi tributia- 
mo gli affetti più teneri della nostra comi 
passione; noi vi offeriamo e intendiamo di 
unire ai .Vostri tutti i dolori e travagli di 
questa misera mortai nostra vita ; e vi pre- 
ghiamo umilmente che non vogliate soffri - 
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re di- aver invano patito tanto per noi , e 
ei doniate perciò il prezioso frutto di tutti 
i patimenti , a cui vi ha assoggettati in fa- 
vor nostro la vostra generosissima Carità. 
Pater , Ave Gloria etc. 

ORAZIONE QUARTA. 

Cuori Santissimi di Gesù e di Maria, ahi 
quanto più che non fecero i patimenti e i 
dolori della vostra vita mortale, quanto più 
vi offendono , e se ne foste capaci , di quan- 
te più acerbe ferite vi strazierebbero ades- 
so i tanti oltraggi, che ricevete dall* uma- 
na mostruosa malizia , e ingratitudine! AU 
tutti i nostri peccati , perchè offese della 
Divina infinita bontà , sono altrettante fe- 
rite che a voi si portano , o Cuori adora- 
bili accesi d* immenso amor verso Dio- , e 
d* immenso zelo per la sua gloria, Ma 
quante acerbe offese non ricevete distinta- 
mente per quelle particolari ingiurie , che 
si fanno dagli uomini al nostro amabilissi- 
mo divin Redentore, ed alla nostra amabilis- 
sima Signora e Madre ? O Gesù mio l Quan- 
ta ingiuria a Voi si fa da tanti che non vi 
riconoscono , che non vi credono , che noli 
vi adorano ! Quanta ingiuria per tante be- 
stemmie , con cui si trapazza il vostro No- 
me augustissimo , e il vostro Corpo e il 
vostro Sangue prezioso ! Quanta ingiuria per 
tante dimenticanze , per tante freddezze, per 
tante irriverenze, per tanti indegnissimi trat- 
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tamenti ,' che ricevete in quel Sacramenta 
ammirabile/, in cui avete come sparsi e ver- 
sati i tesori della vostra Carità verso noi ? 
O Maria ! era ' ben da aspettarsi che fra tan- 
ti oltraggi fatti al divin vostro Figlio non 
foste dall* umana ingratitudine ed empietà 
nè pur Voi risparmiata. E non vien bestem- 
miato anche il vostro Nome dolcissimo? Non 
* viene insultata la vostra verginale purezza? 
Non c stata impugnata la vostra divina Ma- 
ternità ? Non è derisa la possente vostra 
mediazion presso Dio , ’e la vostra materna 
misericordia inverso noi? Da tanti empj ere- 
tici , da tanti indegni Cristiani non vi si 
negano i titoli gli onori e il cullo partico- 
lare , che vi ha decretato la Santa Chiesa 
Cattolica ? O Gesù ! O Maria ! che offese 
che ferite acerbissime ai vostri amantissimi 
Cuori ! Deh pietà , compassione v o Cuori 
misericordiosissimi , di tanti vostri ciechi 
nemici ed offensori! Pietà, compassione an- 
che di noi miserabili , che conosciam pur 
troppo di avervi in più modi ingratamente 
oltraggiati ! Ne siarn pentiti con tutta Pani- 
ma , ve ne domandiamo umilmente perdo- 
no , e proponiam fermamente di non voler 
mai più col vostro ajuto offendervi in av- 
venire Pater , Ave , Gloria etc. 

ORAZIONE QUINTA. 

Cuori Santissimi di Gesù e di Maria, ec- 
coci adunque dinanzi a Voi per adorarvi , 
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per benedirvi , per ringraziarvi , per implo- 
rare pietà e perdono di tutti i nostri trascor- 
si , e così , quanto per noi si può, risto- 
rarvi di tutti gli oltraggi , che il vostro im- 
menso amor verso noi ha ricevuti e riceve 
dall* umana ingratitudine. Oh cosi poteste 
essere adesso da- noi tanto onorati , quanto e 
da noi , e da altri foste finora offesi ! Oh così 
noi potessimo anche col sacrificio del nostro • 
sangue e della nostra vita impedire per sem- 
pre ogni vostra offesa! O Gesù , o Maria, ob- 
bietti dolcissimi di thtto il nostro amore , noi 
ci offeriamo e consacriam tutti alP onor vo- 
stro , e al vostro servigio. Noi bramiamo e 
intendiamo di rendervi tanti ossequj , tan- 
te lodi , tante benedizioni , quante sono le 
irriverenze , le profanazioni , le contumelie 
che avete già ricevute, e riceverete pur* 
troppo anche in appresso. Noi bramiamo 
e intendiam di onorarvi con tanti atti ed 
affetti di fede , di umiltà ,-v di gratitudi- 
ne , di amore , qufyiti son gli affetti e 
gli atti contrarj , con cui vi- ha disono- 
rati e seguirà purtroppo a disonorarvi 
l’ incredulità , V eresia , T empietà di tutti 
i vostri nemici , e la sconoseenza , la fred- 
dezza , la insensibilità di tutti i cristiani tie- 
pidi e rilassati. E perchè troppo son mise- 
ri i nostri desiderj , e troppo deboli i no- 
stri sforzi per compensarvi di tante ingiu- 
rie , noi intendiamo di presentarvi ed offe- 
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rirvi in compenso ; o Sacralissimi Cuori , 
tulli gli affetti , gli atti , gli omaggi , gli ono- 
ri che riceveste finora e riceverete da tut- 
te le anime buone «qui in terra , e da tut- 
ti i Beati , e da tutti gli Angeli in paradi- 
so : anzi intendiamo di presentarvi e offe- 
rirvi' , o Cuor di Gesù , tutti gli affetti san- 
tissimi , con cui vi ha -onorato ed onora il 
Cuor di Maria ) intendiamo di presentarvi 
e offerirvi , o Cuor di Maria tutti i divi- 
ni affetti , con cui vi ha onoralo ed onora 
il Cuor di Gesù. Deh ricevete e gradite, o 
amorosissimi Cuori , insieme colf offerta de* 
cuori nostri 1* offerta che in vostro nome 
intendiamo di farvi , di tutti - i cuori che 
v* amano , anzi 1* offerta che per quanto da 
noi dipende bramiamo e intendiamo di far- 
vi di tutti i cuori degli uòmini; Deli ! sia 
a Voi, Cuori adorabili di Gesù , e di ÌVla- 
ria , sia a Voi da tutte le creature gloria ed 
onore e adesso e per tutta 1* eternità. Pa,~ 
ter , Ave , Gloria etc. 

ir. Corda Jesu et Mariae flagranza amo- 
re nostri. 

Accendi te corda nostra amore Vestri. 

• * 

OREMUS. 

Concede quaesumus , omnipotens Deus , 
ut qui in Sanctissimis dilccti Filii fui , èt 
Matris ejus Cordibus gloriantes praecipua 
in nos Charitalis eorum beneficia recolimus, 
eorum pariter et actu delectcmur , et fructu. 
Pet eundem etc. 
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LITANIE 


DELLA BEATA VERGINE» 

• 

Kyrie eleison. 

Christe eleison. . . . - : r 

Kyrie eleison. . 

Christe audi nos. . • * 

Christe axaudi nos. 

Pater de Coelis Deus , Misererò nobis» 
Filii Redemptor mundi Deus, Misererenobis» 
Spirilus Saucte Deus, Misererò nobis, 
Sancta Trinitas unusDeus, Miserere nobis» 


Sancta Maria , Ora prò- nobis. 

Sancta Dei Genitrix*, . ora 

Sancta "Virgo Virginum , ora 

Mater C liristi , ora 

Mater Divinae grafia», „ ora 

Mater Purissima , ora 

Matér Castissima , ora 

Mater inviolata , ora 

Mater intemerata , ora 

Mater amabilis , • ora 

Mater admirabilis, • ora 

Mater Creatoris , ora 

Mater Salvatoris , ora 

Virgo Prudentissima , . ora 

Virgo Veneranda , . ora 

Virgo praedicanda, ora 

Virgo potens , * , ora 

V irgo clemens , , ora 


- - 



Virgo fidelis , 

Speculum justitiae , 

Sedes sapientiae , * 1 

f^ausa nostra e laetitiae , 

Vas spirituale , ^ 

Vas honorabile , 

V as insigne devotionis , 

•Rosa mystica , 

Turris Davidica , 
lurris Eburnea , 

Dona us aurea , 

F oederis arca , . - 

Janua coeli , 

Stella niatutina , 

Salus infirmorum , 

Refugium peccatorum , 

Consolatrix afflictorum , 

AuxiJiuin Christianorum , 

Regina Angelorum , 

Regina Palriarcharum , 

Regina Proplietarum , 

Regina Apostolorum , 

Regina .Martyrum , 

Regina Con lesso rum , 

Regina Virginum , 

Regina Sanctorum omnium , 

Agnus Dei qui tollis peccata mundi, 
nobis Domine. ^ 

Agnus Dei qui tollis peccata mundi. Esau- 
dì nos Domine. . 
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Agnus Dei qui tollis peccata mundi. Mi- 
serere nobis. 

Sub tuum praesidium confugimus y sancta 
Dei Genitrix , n ost ras depreca liones ne di- 
spicias in necessitatibus nostris, sed a peri- 
culis cunctis libera nos semper , Virgo glo- 
riosa , et benedicta. ir . Ora, prò nobis San- 
cta Dei Geni tri x. Ut digni elfìciamur 
prpmissionibus Chrisli. 

Oremus. Concede nos famulos étc. 

• v 
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INNO. 

• » 

• , » t , 

DEL SS. SACRAMENTO 

Pange lingua gloriosi , 

Corporis mysterium , - . 

Sanguinisque pretiosi , 1 * * 

Quem in. mundi prelium , 

Fructus ventris generosi 
Rex efìudit gentium , 

Nobis datus , nobis natus v v 

Ex ihtacta Virgine, 

' Et in mundo conversatus , _ 

Sparso verbi semine ; 

Sui moras incolatus , 

Miro clausit ordine. 
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In supremae nocte r coenae , 

Recumbens curri fratribus , 

Observata lege piene , 

Cibis in legalibus , - ’ , 

Cibum tnrbae duodenae- 
Se dat suis manibus.", • /. v- - 
Veibum caro , pane m veruna >- s 
Verbo (ftrnem efficit : > • - 

Fitque sanguis Cbrisii merum 
Et si sensus deficit : 

Ad fìrmàndum cor sinccrum 
Sola fides sufficit.' 

Tantum ei‘go Sacraraentum 
Veneremur cerimi ; 

Et antiquum documentimi 
Novo cedat ritni : . . 

Praestet Fides supplementum 
Sensuum defecjtui. . *■.< . . . 

Genitori Genitoque 
Laus , et- j ubi I a tio , 

Salus bonor , virtus quoque ' .* 

Sit et benediclio : . • • \ 

Procedenti ab utroque 
Compar sit laudatio. Amen. 

Panem de £oelo praestitisti eis. Nel 
tempo Pasquale si aggiunge. Jllelu\a. 
y. Omne delectamentum in se* hubcntum. 
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Deus, qui nobis sub Sacramento mirabili 
passionis tuae memoriarn reliquisti; tri bue 
quaesumus , ita nos Corporis , et Sanguinis 
lui sacra mysteria venerari , ut rederoptio- 
nis tuaè fruclum in nobis jugiter seutiamus. 
Qui vivis , et regnas in saccula* saeeulo- 
aum. Amen. • " 

^ . • 

I N NO 

de’ SS. AMBROGIO , ED. AGOSTINO. 

„ I 

Te Deura Jaudamus : te Dominum con- 
fìtemur. 

Te aeternum Patrem omnis terra vene- 
rafur. / . - 

Tibi omnes Angeli , tibi Goeli et uni- 
versae Potestates. 

Tibi Cherubini , et Seraphim incessabili 
voce proclamante 

Sanctus, Sanctus , Sanctus DominusDeus 
Sabaoth. 

Pieni sunt coeli , et terra majestatis g\ó- 
riae tuae 

Te gloriostis Apostolorum chorus. 


■ 
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Te Propbetarum laudabili numerila. 

T^martyrum candidatus laudai eiercitus. 

Te per orbem terrarum sancta confiletur 
Ecclesia. ■ ' • 

Patron imraensae raajestatis. 

Venerandum tuum verum , et unicum 
Filium. 

Sanctum quoque Paraclilum Spiritimi. 

Tu Rex gloriae Chris le^ 

Tu Patris sempiternus es Filius. 

Tu ad liberandum suscepturus hominem, 
pon horruisti Virgiuis gterum. 

Tu devicto portis aculeo , aperuisli cre- 
jjentibus regna coelorum, - i • «• ' ^ 

Tu ad dexteram Dei sedes in gloria Patris. 

. * .Index crederis .esse venturosa 

Te ergo quaesumus , tuis famulis sub- 
yeni , quos prelioso sanguine redemisti. 

/Eterna fac cum Sanctis luis in gloria 
numerari, . 

Salvum fac populum luum Domine : et 
benedic bacredjtali tuae. , 

Et reggs eos , et exlolle jllos -usque in 
aeternum. 

Per .singulos dies btmedicimus te. 

Et kudanius npmen tuum in saeculum, 
et in saeculum saeculi. 

Djgnare Domine , die islo sine peccato . 
31 os custodire, 

Miserere nostri , Domine , miserere nostri, 
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Fiat misericordia- tua , 'Domine, super 
nos : ’quemadmodum «peravimps in» te. 

In te , Domine , speravi : non confundar 
in aelernum. 

. .. . . I ’ . V 

Cantico di Maria SS. 

Magnificat* anima mia Domintim. 

Et exultavit spiriius meus , *> in Deo sa- 
lutari meo. 

Quia respexit hirmilitatcm aqcillae suae,* 
ecce enira ex hoc beatam me dicent omnes 
generationes. - '• 

Quia fecit mihi magna qui potens est ,* 
et sanctuin nomen ejus. 

Et misericordia ejus a progenie in proge- 
nies * timentibus euro. y "• 

Fecit potentiam in brachio suo , * disper- 
sit superbos mente cordis sui. 

Deposuit potentes de sede , * et exaltavit 
humiles. 

Esurientes implevit bonis , * et divites 
dimisi* inanes. < 

Suscepit Israel puerum suum , *• recor- 
datus misericordiae suae.- 

Sicut lo cu tus est ad Patres nostros , * 
Abraham , et semini ejus in saecula» 
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IDDIO MI VEDE 

MI É PRESENTE , E MI HA* DA GIUDICARE 
TUTTO FINISCE , E PRESTO FINISCE 

1/ ETERNITÀ’ NON FINISCE MAI 


Oh Eternità ! 0 Eternità , chi pensa a te , 
e non piange i suoi peccati , o non- ha 
fede non ka cuore in petto. 

O breve patirò , ed eterno godere , 

O breve godere , ed eterno patire. 
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